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Modulo periferico per il BUS industriale ABACO®; formato
BLOCK da 100x160mm; SCC 2698, con oscillatore da 3,6864
MHz  con protocollo e baud rate, fino a 38,4 KBaud, settabile
da software; tre Dip Switch da 8 vie leggibile da software; 8
linee seriali configurabili in RS 232, RS 422 o RS 485; 3 LEDs
per la visualizzazione delle richieste di interrupt e del modo di
indirizzamento; possibilità di generare un segnale di interrupt
collegabile all’/INT oppure al /NMI; spazio d’indirizzamento
sul BUS ABACO® di soli 64 bytes; due Dip Switch a 8 vie per
il settaggio dell’indirizzo di I/O; unica tensione di alimentazione
a 5Vdc, 160 mA (nella configurazione base a riposo).



Vincoli sulla documentazione    grifo ®    Tutti i Diritti Riservati

Nessuna parte del presente manuale può essere riprodotta, trasmessa, trascritta, memo-
rizzata in un archivio o tradotta in altre lingue, con qualunque forma o mezzo, sia esso
elettronico, meccanico, magnetico ottico, chimico, manuale, senza il permesso scritto
della grifo ®.

IMPORTANTE

Tutte le informazioni contenute sul presente manuale sono state accuratamente verifi-
cate,  ciononostante grifo ® non si assume nessuna responsabilità per danni, diretti o
indiretti, a cose e/o persone derivanti da errori, omissioni o dall'uso del presente manuale,
del software o dell' hardware ad esso associato.
grifo ® altresi si riserva il diritto di modificare il contenuto e la veste di questo manuale
senza alcun preavviso, con l' intento di offrire un prodotto sempre migliore, senza che
questo rappresenti un obbligo per  grifo ®.
Per le informazioni specifiche dei componenti utilizzati sui nostri prodotti, l'utente deve
fare riferimento agli specifici Data Book delle case costruttrici o delle seconde  sorgenti.

LEGENDA SIMBOLI

Nel presente manuale possono comparire i seguenti simboli:

Attenzione: Pericolo generico

Attenzione: Pericolo di alta tensione

Marchi Registrati

                  , GPC®, grifo ® : sono marchi registrati della grifo ®.
Altre marche o nomi di prodotti sono marchi registrati dei rispettivi proprietari.
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INTRODUZIONEINTRODUZIONE

L'uso di questi dispositivi é rivolto - IN VIA ESCLUSIVA - a personale specializzato.

Scopo di questo manuale é la trasmissione delle informazioni necessarie all’uso competente e sicuro
dei prodotti. Esse sono il frutto di un’elaborazione continua e sistematica di dati e prove tecniche
registrate e validate dal Costruttore, in attuazione alle procedure interne di sicurezza e qualità
dell'informazione.

I dati di seguito riportati sono destinati - IN VIA ESCLUSIVA - ad un utenza specializzata, in grado
di interagire con i prodotti in condizioni di sicurezza per le persone, per la macchina e per l'ambiente,
interpretando un'elementare diagnostica dei guasti e delle condizioni di funzionamento anomale e
compiendo semplici operazioni di verifica funzionale, nel pieno rispetto delle norme di sicurezza e
salute vigenti.

Le informazioni riguardanti installazione, montaggio, smontaggio, manutenzione, aggiustaggio,
riparazione ed installazione di eventuali accessori, dispositivi ed attrezzature, sono destinate - e
quindi eseguibili - sempre ed in via esclusiva da personale specializzato avvertito ed istruito, o
direttamente dall'ASSISTENZA TECNICA AUTORIZZATA, nel pieno rispetto delle
raccomandazioni trasmesse dal costruttore e delle norme di sicurezza e salute vigenti.

I dispositivi non possono essere utilizzati all'aperto. Si deve sempre provvedere ad inserire i moduli
all'interno di un contenitore a norme di sicurezza che rispetti le vigenti normative. La protezione di
questo contenitore non si deve limitare ai soli agenti atmosferici, bensì anche a quelli meccanici,
elettrici, magnetici, ecc.

Per un corretto rapporto coi prodotti, é necessario garantire leggibilità e conservazione del manuale,
anche per futuri riferimenti. In caso di deterioramento o più semplicemente per ragioni di
approfondimento tecnico ed operativo, consultare direttamente l’Assistenza Tecnica autorizzata.

Al fine di non incontrare problemi nell’uso di tali dispositivi, é conveniente che l’utente - PRIMA
DI COMINCIARE AD OPERARE  - legga con attenzione tutte le informazioni contenute in questo
manuale. In una seconda fase, per  rintracciare più facilmente le informazioni necessarie, si può fare
riferimento all’indice generale e all’indice analitico, posti rispettivamente all’inizio ed alla fine del
manuale.

VERSIONE SCHEDAVERSIONE SCHEDA

Il presente manuale è riferito alla scheda UCC 08 versione 111193 e successive. La validità delle
informazioni riportate è quindi subordinata al numero di versione della scheda in uso e  l'utente deve
quindi sempre verificare la giusta corrispondenza tra le due indicazioni. Sulla scheda il numero di
versione è riportato in più punti sia a livello di serigrafia che di stampato (ad esempio sotto il marchio
grifo ® nel lato componenti e saldature).
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CARATTERISTICHE GENERALI DELLA SCHEDACARATTERISTICHE GENERALI DELLA SCHEDA

La scheda UCC 08 (Uart Communication Card 8 serial lines) é un potentissimo modulo dedicato alle
comunicazioni seriali per il Bus industriale ABACO® ed offre alla CPU notevoli possibilità di
interfacciamento ad innumerevoli dispositivi esterni.  La scheda é basata sul versatile SCC 2698, che
può gestire la comunicazione asincrona di ben 8 linee seriali contemporaneamente ed inoltre è capace
di generare interrupt. La UCC 08, in formato Europa da 100x160 mm, può gestire separatamente 8
linee seriali con protocollo e velocità di comunicazione settabili via software; ognuna delle 8 linee
gestisce automaticamente i 4 segnali canonici per la comunicazione seriale: TxD, RxD, CTS, RTS.
Inoltre ogni linea di comunicazione può essere configurata  in RS 232, RS 422 o RS485. In fine
l'attivazione degli interrupt ed il tipo di indirizzamento selezionato sono visualizzati tramite LEDS.
Dal punto di vista del protocollo di comunicazione può essere selezionata una comunicazione
asincrona con:

- Baud rate settabile tra 50 e 38,4 KBaud, fissi o regolabili dall'utente
- Stop bit selezionabili tra 1; 1,5 e 2 bit
- Lunghezza della parola programmabile da 5 a 8 bit
- Buffer di ricezione di 4 caratteri
- Parità nessuna, pari, dispari o forzata

Cinque dip switch da 8 vie è leggibile via software e dà all'utente, la possibilità di poter settare, a
livello scheda, delle condizioni particolari quali baud rate, protocollo di comunicazione ed altro, da
gestire poi via firmware. Sono ordinabili le seguenti configurazioni:

- UCC 08 8 driver RS 232
- UCC 08.8RS422 8 driver RS 422
- UCC 08.8RS485 8 driver RS 485
- UCC 08.4+4RS422 4 drivers RS 232 e 4 driver RS 422
- UCC 08.4+4RS485 4 drivers RS 232 e 4 driver RS 485
- UCC 08.8RS232 8 driver RS 232
- UCC 08.4RS422 4 driver RS 422
- UCC 08.4RS485 4 driver RS 485

La UCC 08 occupa uno spazio di indirizzamento di 64 byte ed in tali indirizzi sono mappati tutti i
registri che consentono la programmazione e la gestione della scheda via software. Questi indirizzi
possono essere allocati nello spazio di indirizzamento del BUS ABACO® tramite due dei sopra
menzionati dip switch ad 8 vie. La scheda può generare un segnale di interrupt in corrispondenza del
verificarsi di particolari condizioni definibili sempre tramite apposita programmazione software.

- Modulo periferico per il BUS industriale ABACO®.
- Formato BLOCK da 100x160mm.
- SCC 2698, oscillatore da 3,6864 MHz, baud rate fino a 38,4 KBaud, settabile da software.
- Tre Dip Switch da 8 vie leggibile da software.
- 8 linee seriali configurabili in RS 232, RS 422 o RS 485.
- 3 LEDs per la visualizzazione delle richieste di interrupt e del modo di indirizzamento.
- Possibilità di generare un segnale di interrupt  collegabile all’/INT oppure al /NMI.
- Spazio d’indirizzamento sul BUS ABACO® di soli 64 bytes.
- Due Dip Switch a 8 vie per il settaggio dell’indirizzo di I/O.
- Unica tensione di alimentazione a 5Vdc, 160 mA (nella configurazione base a riposo).
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FIGURA 1: SCHEMA  A BLOCCHI
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SPECIFICHE TECNICHESPECIFICHE TECNICHE

CARATTERISTICHE GENERALI

Risorse della scheda: - Interfaccia per BUS industriale ABACO®.
- Tre Dip switch a 8 vie acquisibile da software.
- Due Dip switch a 8 vie per il settaggio indirizzo in I/O.
- 8 linee seriali Full Duplex in  RS 232, RS 422 o RS 485.

UART di bordo: SCC 2698

Frequenza clock: 3, 6864 MHz

Interfaccia BUS: BUS a 8 bits per i dati
BUS a 8, 16 o 22 bits per gli indirizzi.
256, 64K o 4M bytes totali d’indirizzamento.
64 bytes di spazio occupato in I/O.

Comunicazione seriale: Protocollo configurabile da software:
- BAUD RATE: da 50 a 38, 4 KBaud
- STOP BIT: 1, 1,5 e 2 bit
- Lunghezza parola: da 5 a 8 bit
- PARITA’: Nessuna, Pari, Dispari

CARATTERISTICHE FISICHE

Dimensioni (L x A x P): Formato BLOCK: 100 x 160 x 17 mm

Peso: 170 g (versione base)

Connettori: CN1: 64 pin DIN 41612 A+C corpo C 90 gradi
CN2: Scatolino 40 vie maschio 90 gradi
CN3: Scatolino 20 vie maschio 90 gradi
CN4: Scatolino 20 vie maschio dritto

Range di temperatura: da 0 a 70 gradi Centigradi

Umidità relativa: 20% fino a 90% (senza condensa)
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CARATTERISTICHE ELETTRICHE

Tensione di alimentazione: +5 Vdc

Corrente assorbita sui 5 Vdc: 160 mA nella configurazione base RS 232
250 mA nella configurazione massima

Rete terminazione RS 422-485: Resistenza terminazione linea= 120 Ω

FIGURA 2: FOTO SCHEDA
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INSTALLAZIONEINSTALLAZIONE

In questo capitolo saranno illustrate tutte le operazioni da effettuare per il corretto utilizzo della
scheda. A questo scopo viene riportata l'ubicazione e la funzione degli strip, dei connettori, dei LEDs,
ecc. presenti sulla UCC 08.

SEGNALAZIONI VISIVE

La scheda UCC 08 é dotata di 3 LEDs con cui segnala alcune condizioni di stato, come descritto nella
seguente tabella:

FIGURA 3: TABELLA  DELLE  SEGNALAZIONI  VISIVE

La funzione principale di questi LEDs é quella di fornire un’indicazione visiva dello stato della
scheda, facilitando quindi le operazioni di verifica di funzionamento di tutto il sistema.
Per una più facile individuazione di tali segnalazioni visive, si faccia riferimento alla figura 4.

CONNESSIONI CON IL MONDO ESTERNO

Il modulo UCC 08 è provvisto di 4 connettori con cui vengono effettuati tutti i collegamenti con il
campo e con le altre schede del sistema di controllo da realizzare. Di seguito viene riportato il loro
pin out ed il significato dei segnali collegati; per una facile individuazione di tali connettori, si faccia
riferimento alla figura 4, mentre per ulteriori informazioni a riguardo del tipo di connessioni, fare
riferimento alle figure successive che illustrano il tipo di collegamento effettuato a bordo scheda.

DIP SWITCH

La UCC 08 è dotata di 5 dip switch ad 8 vie. Di questi 5, 2 sono utilizzati per impostare l'indirizzo
di mappaggio della scheda e per altre funzioni di gestione, i rimanenti 3 sono acquisibili dall'utente
via software mediante accesso in lettura agli appositi registri, si veda il capitolo “DESCRIZIONE
SOFTWARE” per ulteriori informazioni.

LED COLORE FUNZIONE

LD1 Rosso
Quando è acceso indica che è in corso un accesso ad una delle
linee seriali.

LD2 Rosso
Quando è acceso indica che la UCC 08 ha inviato un interrupt
mascherabile sulBUS ABACO® (linea /INT).

LD3 Rosso
Quando è acceso indica che la UCC 08 ha inviato un interrupt
non mascherabile sulBUS ABACO®  (linea /NMI).
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FIGURA  4: DISPOSIZIONE CONNETTORI , LEDS, DIP SWICTH , ECC.
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CN1 - CONNETTORE PER BUS ABACO®

CN1 è un connettore DIN 41612 corpo C a 90 gradi da 64 piedini.
Tramite CN1 si effettua la connessione tra la scheda e la serie di moduli esterni di espansione, da
utilizzare per l'interfacciamento diretto con il campo. Tale collegamento è effettuato tramite il BUS
industriale ABACO® di cui questo connettore riporta i segnali a livello TTL. Nella figura seguente
è riportato il pin out del BUS e quindi anche del relativo connettore, con le variazioni per l'utilizzo
di CPU a 16 Bit rispetto a quelle a 8 Bit.

FIGURA 5: CN1 - CONNETTORE PER BUS ABACO®

A A A PIN C C C
BUS  a 16 bit BUS  a 8 bit UCC 08 UCC 08 BUS  a 8 bit BUS  a 16 bit

GND GND GND 1 GND GND GND
+5 Vdc +5 Vdc +5 Vdc 2 +5 Vdc +5 Vdc +5 Vdc

D0 D0 D0 3 N.C. D8

D1 D1 D1 4 N.C. D9
D2 D2 D2 5 N.C. D10

D3 D3 D3 6 /INT /INT /INT
D4 D4 D4 7 /NMI /NMI /NMI

D5 D5 D5 8 N.C. /HALT D11
D6 D6 D6 9 N.C. /MREQ /MREQ
D7 D7 D7 10 /IORQ /IORQ /IORQ

A0 A0 A0 11 /RD /RD /RDLDS
A1 A1 A1 12 /WR /WR /WRLDS

A2 A2 A2 13 N.C. /BUSAK D12
A3 A3 A3 14 N.C. /WAIT /WAIT

A4 A4 A4 15 N.C. /BUSRQ D13
A5 A5 A5 16 /RESET /RESET /RESET
A6 A6 A6 17 /M1 /M1 /IACK

A7 A7 A7 18 N.C. /RFSH D14
A8 A8 A8 19 N.C. /MEMDIS /MEMDIS

A9 A9 A9 20 N.C. VDUSEL A22
A10 A10 A10 21 N.C. /IEI D15
A11 A11 A11 22 N.C.

A12 A12 A12 23 N.C. CLK CLK
A13 A13 A13 24 N.C. /RDUDS

A14 A14 A14 25 N.C. /WRUDS
A15 A15 A15 26 A21 A21

A16 A16 27 A20 A20
A17 A17 28 A19 A19
A18 A18 29 N.C. /R.T. /R.T.

+12 Vdc +12 Vdc N.C. 30 N.C. -12 Vdc -12 Vdc
+5 Vdc +5 Vdc +5 Vdc 31 +5 Vdc +5 Vdc +5 Vdc

GND GND GND 32 GND GND GND
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Legenda:

CPU a 8 bit

A0-A15 =  O - Address BUS: BUS degli indirizzi.
D0-D7 = I/O - Data BUS: BUS dei dati.
/INT =   I - Interrupt request: richiesta d’interrupt.
/NMI =   I - Non Mascherable Interrupt: richiesta d’interrupt non mascherabile.
/HALT =  O - Halt state: stao di Halt.
/MREQ =  O - Memory Request: richiesta di operazione in memoria.
/IORQ =  O - Input Output Request: richiesta di operazione in Input Output.
/RD =  O - Read cycle status: richiesta di lettura.
/WR =  O - Write cycle status: richiesta di scrittura.
/BUSAK =  O - BUS Acknowledge: riconoscimento della richiesta di utilizzo del BUS.
/WAIT =   I - Wait: Attesa.
/BUSRQ =   I - BUS Request: richiesta di utilizzo del BUS.
/RESET =  O - Reset: azzeramento.
/M1 =  O - Machine cycle one: primo ciclo macchina.
/RFSH =  O - Refresh: rinfresco per memorie dinamiche.
/MEMDIS =   I - Memory Display: segnale emesso dal dispositivo periferico mappato in memoria.
VDUSEL =  O - VDU Selection: abilitazione per il dispositivo periferico ad essere mappato in

   memoria.
/IEI =   I - Interrupt Enable Input: abilitazione interrupt da BUS in catene di priorità.
CLK =  O - Clock: clock di sistema.
/R.T. =   I - Reset Tast: tasto di reset.
+5 Vdc =   I - Linea di alimentazione a +5 Vcc.
+12 Vdc =  O - Linea di alimentazione a +12 Vcc.
-12 Vdc =  O - Linea di alimentazione a -12 Vcc.
GND = - Linea di massa per tutti i segnali del BUS.
N.C. = - Non Collegato

CPU a 16 bit

A0-A22 =  O - Address BUS: BUS degli indirizzi.
D0-D15 = I/O - Data BUS: BUD dei dati.
/RD UDS =  O - Read Upper Data Strobe: lettura del byte superiore sul BUS dati.
/WR UDS =  O - Write Upper Data Strobe: scrittura del byte superiore sul BUS dati.
/IACK =  O - Interrupt Acknowledge: riconoscimento della richiesta d’interrupt da parte della

  CPU.
/RD LDS =  O - Read Lower Data Strobe: lettura del byte inferiore sul BUS dati.
/WR LDS =  O - Write Lower Data Strobe: scrittura del byte inferiore sul BUS dati.

N.B.
Le indicazioni di direzionalità sopra riportate sono riferite ad una scheda di comando (CPU o GPC®)
e sono state mantenute inalterate in modo da non avere ambiguità d'interpretazione nel caso di sistemi
composti da più schede.
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CN2 - CONNETTORE PER LE 8 LINEE SERIALI RS 232

Il connettore per la comunicazione in RS 232, denominato CN2 sulla scheda, é del tipo scatolino a
40 vie 90 gradi. Il pin-out riportato di seguito, é stato studiato in modo da ridurre al minimo le
interferenze ed in modo da facilitare la connessione con il campo, mentre i segnali rispettano le
normative definite dal CCITT relative ad ognuno degli standard di comunicazione usati.

FIGURA 6: CN2 - CONNETTORE PER LINEE  SERIALI  RS 232

1 2

3 4

5 6

7 8

9 10

11 12

13 14

CTSA RS232 RTSA RS232

15 16
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19 20

21 22

23 24
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31 32

33 34

35 36

37 38

39 40

27 28

TxDA RS232

GND

CTSB RS232

TxDB RS232

CTSC RS232

TxDC RS232

GND

CTSD RS232

TxDD RS232

CTSE RS232

TxDE RS232

GND

CTSF RS232

TxDF RS232

CTSG RS232

TxDG RS232

GND

CTSH RS232

TxDH RS232

RxDA RS232

GND

RTSB RS232

RxDB RS232

RTSC RS232

RxDC RS232

GND

RTSD RS232

RxDD RS232

RTSE RS232

RxDE RS232

GND

RTSF RS232

RxDF RS232

RTSG RS232

RxDG RS232

GND

RTSH RS232

RxDH RS232
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Legenda:

RxDy RS 232 =  I - Receive Data: linea ricezione in RS 232 della seriale A÷H.
TxDy RS 232 = O - Transmit Data: linea trasmissione in RS 232 della seriale A÷H.
CTSy RS 232 =  I - Clear To Send: linea di abilitazione alla trasmissione in RS 232 della

seriale A÷H.
RTSy RS 232 = O - Request To Send: linea di richiesta di trasmissione in RS 232 della

seriale A÷H.

FIGURA 7: MAPPA DEI COMPONENTI



grifo ®                                            ITALIAN TECHNOLOGY

Pagina 12   UCC 08            Rel. 3.20

CN3- CONNETTORE PER RS 422/RS 485 DELLE LINEE SERIALI A÷D

Il connettore per la comunicazione RS 422/RS 485 delle linee seriali dalla A alla D, denominato CN3
sulla scheda, é del tipo scatolino a 20 vie 90 gradi. Il pin-out riportato di seguito, é stato studiato in
modo da ridurre al minimo le interferenze ed in modo da facilitare la connessione con il campo,
mentre i segnali rispettano le normative definite dal CCITT relative ad ognuno degli standard di
comunicazione usati.

FIGURA  8: CN3 - CONNETTORE PER RS 422/RS 485 LINEE  A÷D

Legenda:

RXy- RS 422 =  I - Receive Data Negative: linea bipolare negativa di ricezione
differenziale in RS 422 della seriale A÷D.

RXy+ RS 422 =  I - Receive Data Positive: linea bipolare positiva di ricezione differenziale
in RS 422 della seriale A÷D.

TXy- RS 422 = O - Transmit Data Negative: linea bipolare negativa di trasmissione
differenziale in RS 422 della seriale A÷D.

TXy+ RS 422 = O - Transmit Data Positive: linea bipolare positiva di trasmissione
differenziale in RS 422 della seriale A÷D.

RXTXy- RS 485 =I/O-Receive Transmit Data Negative: linea bipolare negativa di ricezione
e trasmissione differenziale in RS 485 della seriale A÷D.

RXTXy+ RS 485 =I/O-Receive Transmit Data Positive: linea bipolare positiva di ricezione e
trasmissione differenziale in RS 485 della seriale A÷D.

GND =     - Linea di massa.

1 2

3 4

5 6

7 8

9 10

11 12

13 14

RXA- RS 422 / RXTXA- RS485

15 16

17 18

19 20

TXA- RS 422

TXA+ RS 422 RXA+ RS 422 / RXTXA+ RS485

GND GND

RXB- RS 422 / RXTXB- RS485

RXB+ RS 422 / RXTXB+ RS485

TXB- RS 422

TXB+ RS 422

TXC- RS 422

TXC+ RS 422

RXC- RS 422 / RXTXC- RS485

RXC+ RS 422 / RXTXC+ RS485

GND

RXD- RS 422 / RXTXD- RS485

RXD+ RS 422 / RXTXD+ RS485

GND

TXD- RS 422

TXD+ RS 422
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FIGURA  9: ESEMPIO COLLEGAMENTO  IN RS 232

FIGURA  10: ESEMPIO COLLEGAMENTO  PUNTO PUNTO IN RS 485

FIGURA  11: ESEMPIO COLLEGAMENTO  PUNTO PUNTO IN RS 422
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CN4- CONNETTORE PER RS 422/RS 485 DELLE LINEE SERIALI E÷H

Il connettore per la comunicazione RS 422/RS 485 delle linee seriali dalla E alla H, denominato CN4
sulla scheda, é del tipo scatolino a 20 vie dritto. Il pin-out riportato di seguito, é stato studiato in modo
da ridurre al minimo le interferenze ed in modo da facilitare la connessione con il campo, mentre i
segnali rispettano le normative definite dal CCITT relative ad ognuno degli standard di comunicazione
usati.

FIGURA  12: CN4 - CONNETTORE PER RS 422/RS 485 LINEE  E÷H

Legenda:

RXy- RS 422 =  I - Receive Data Negative: linea bipolare negativa di ricezione
differenziale in RS 422 della seriale E÷H.

RXy+ RS 422 =  I - Receive Data Positive: linea bipolare positiva di ricezione differenziale
in RS 422 della seriale E÷H.

TXy- RS 422 = O - Transmit Data Negative: linea bipolare negativa di trasmissione
differenziale in RS 422 della seriale E÷H.

TXy+ RS 422 = O - Transmit Data Positive: linea bipolare positiva di trasmissione
differenziale in RS 422 della seriale E÷H.

RXTXy- RS 485 =I/O-Receive Transmit Data Negative: linea bipolare negativa di ricezione
e trasmissione differenziale in RS 485 della seriale E÷H.

RXTXy+ RS 485 =I/O-Receive Transmit Data Positive: linea bipolare positiva di ricezione e
trasmissione differenziale in RS 485 della seriale E÷H.

GND =     - Linea di massa.

1 2

3 4

5 6

7 8

9 10

11 12

13 14

RXE- RS 422 / RXTXE- RS485

15 16

17 18

19 20

TXE- RS 422

TXE+ RS 422 RXE+ RS 422 / RXTXE+ RS485

GND GND

RXF- RS 422 / RXTXF- RS485

RXF+ RS 422 / RXTXF+ RS485

TXF- RS 422

TXF+ RS 422

TXG- RS 422

TXG+ RS 422

RXG- RS 422 / RXTXG- RS485

RXG+ RS 422 / RXTXG+ RS485

GND

RXH- RS 422 / RXTXH- RS485

RXH+ RS 422 / RXTXH+ RS485

GND

TXH- RS 422

TXH+ RS 422
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FIGURA 14: SCHEMA  DI COMUNICAZIONE  SERIALE
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JUMPERS

Esistono a bordo della UCC 08 30 jumpers coi quali é possibile effettuare alcune selezioni che
riguardano il modo di funzionamento della stessa. Di seguito ne é riportato l’elenco, l’ubicazione e
la loro funzione nelle varie modalità di connessione.

FIGURA 15: TABELLA  RIASSUNTIVA  JUMPERS - PARTE 1

In queste pagine é riportata una descrizione tabellare delle possibili connessioni dei 30 jumpers con
la loro relativa funzione. Per riconoscere tali connessioni sulla scheda si faccia riferimento alla
serigrafia della stessa o alla figura 7 di questo manuale, dove viene riportata la numerazione dei pin
dei jumpers, che coincide con quella utilizzata nella seguente descrizione. Per l’individuazione dei
jumpers a bordo della scheda, si utilizzino invece le figure 20 e 22. In tutte le seguenti tabelle l'*  indica
la connessione di default, ovvero quella impostata in fase di collaudo, con cui la scheda viene fornita.

JUMPERS N. VIE UTILIZZO

J1 12
Definisce l'indirizzo in caso di indirizzamento esteso potenziato e
collega il segnale /M1 proveniente dal BUSABACO®  alla scheda.

J2 3 Seleziona il tipi di indirizzamento della scheda.

J3 3
Seleziona il collegamento del segnale /INTR delle linee seriali A e
B sul BUSABACO ® .

J4 3
Seleziona il collegamento del segnale /INTR delle linee seriali C e
D sul BUSABACO® .

J5 3
Seleziona il collegamento del segnale /INTR delle linee seriali E e F
sul BUSABACO® .

J6 3
Seleziona il collegamento del segnale /INTR delle linee seriali G e
H sul BUSABACO® .

J7 3
Seleziona il funzionamento in RS 422 o RS 485 della linea seriale
H.

J8 3
Seleziona il funzionamento in RS 422 o RS 485 della linea seriale
G.

J9 3
Seleziona il funzionamento in RS 422 o RS 485 della linea seriale
F.

J10 3
Seleziona il funzionamento in RS 422 o RS 485 della linea seriale
E.

J11 3
Determina la connessione in RS 232 o RS 422/RS 485 del segnale
di ricezione della linea seriale H.

J12 3
Determina la connessione in RS 232 o RS 422/RS 485 del segnale
di ricezione della linea seriale G.

J13 3
Determina la connessione in RS 232 o RS 422/RS 485 del segnale
di ricezione della linea seriale F.

J14 3
Determina la connessione in RS 232 o RS 422/RS 485 del segnale
di ricezione della linea seriale E.

J15 3
Determina la connessione in RS 232 o RS 422/RS 485 del segnale
di ricezione della linea seriale D.
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FIGURA  16: TABELLA  RIASSUNTIVA  JUMPERS - PARTE 2

JUMPERS N. VIE UTILIZZO

J16 3
Determina la connessione in RS 232 o RS 422/RS 485 del segnale
di ricezione della linea seriale C.

J17 3
Determina la connessione in RS 232 o RS 422/RS 485 del segnale
di ricezione della linea seriale B.

J18 3
Determina la connessione in RS 232 o RS 422/RS 485 del segnale
di ricezione della linea seriale A.

J19 2 Connette la terminazione RS 422/RS 485 della linea seriale H.

J20 2 Connette la terminazione RS 422/RS 485 della linea seriale G.

J21 2 Connette la terminazione RS 422/RS 485 della linea seriale F.

J22 2 Connette la terminazione RS 422/RS 485 della linea seriale E.

J23 3
Seleziona il funzionamento in RS 422 o RS 485 della linea seriale
D.

J24 3
Seleziona il funzionamento in RS 422 o RS 485 della linea seriale
C.

J25 3
Seleziona il funzionamento in RS 422 o RS 485 della linea seriale
B.

J26 3
Seleziona il funzionamento in RS 422 o RS 485 della linea seriale
A.

J27 2 Connette la terminazione RS 422/RS 485 della linea seriale D.

J28 2 Connette la terminazione RS 422/RS 485 della linea seriale C.

J29 2 Connette la terminazione RS 422/RS 485 della linea seriale B.

J30 2 Connette la terminazione RS 422/RS 485 della linea seriale A.
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JUMPERS A 2 VIE

FIGURA 17: TABELLA  JUMPERS A 2 VIE

JUMPER CONNESSIONE UTILIZZO DEF.

J19
non connesso

Non collega la circuiteria di terminazione alla linea
RS 485 o alla linea di ricezione RS 422, della seriale
H.

*

connesso
Collega la circuiteria di terminazione alla linea
RS485 o alla ricezione RS 422 della seriale H.

J20

non connesso
Non collega la circuiteria di terminazion alla linea
RS 485 o alla linea di ricezione RS 422, della seriale
G.

*

connesso
Collega la circuiteria di terminazione alla linea
RS485 o alla ricezione RS 422 della seriale G.

J21
non connesso

Non collega la circuiteria di terminazion alla linea
RS 485 o alla linea di ricezione RS 422, della seriale
F.

*

connesso
Collega la circuiteria di terminazione alla linea
RS485 o alla ricezione RS 422 della seriale F.

J22
non connesso

Non collega la circuiteria di terminazione alla linea
RS 485 o alla linea di ricezione RS 422, della seriale
E.

*

connesso
Collega la circuiteria di terminazione alla linea
RS485 o alla ricezione RS 422 della seriale E.

J27
non connesso

Non collega la circuiteria di terminazion alla linea
RS 485 o alla linea di ricezione RS 422, della seriale
D.

*

connesso
Collega la circuiteria di terminazione alla linea
RS485 o alla ricezione RS 422 della seriale D.

J28
non connesso

Non collega la circuiteria di terminazione alla linea
RS 485 o alla linea di ricezione RS 422, della seriale
C.

*

connesso
Collega la circuiteria di terminazione alla linea
RS485 o alla ricezione RS 422 della seriale C.

J29

non connesso
Non collega la circuiteria di terminazione alla linea
RS 485 o alla linea di ricezione RS 422, della seriale
B.

*

connesso
Collega la circuiteria di terminazione alla linea
RS485 o alla ricezione RS 422 della seriale B.

J30
non connesso

Non collega la circuiteria di terminazione alla linea
RS 485 o alla linea di ricezione RS 422, della seriale
A.

*

connesso
Collega la circuiteria di terminazione alla linea
RS485 o alla ricezione RS 422 della seriale A.
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FIGURA  18: ESEMPIO COLLEGAMENTO  IN RETE IN RS 485

Da notare che in una rete RS 485, devono essere presenti due resistenze di forzatura lungo la linea
e due resitenze di terminazione (120 Ω), alle estremità della stessa, rispettivamente vicino all'unità
Master ed all'ultima unità Slave.
A bordo della UCC 08  è presente la circuiteria di terminazione ma non di forzatura, che può essere
inserita o disinserita, tramite appositi jumpers, come illutrato in seguito.
In merito alla resistenza di terminazione dell'unità Master, provvedere a collegarla solo se questa non
é già presente al suo interno (ad esempio molti convertitori RS232-RS485 ne sono già provvisti).

Per maggiori informazioni consultare il Data-Book TEXAS INSTRUMENTS, "RS 422 and RS 485
Interface Cicuits", nella parte introduttiva riguardante le reti RS 422-485.
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JUMPERS A 3 VIE

FIGURA 19: TABELLA  JUMPERS A 3 VIE  - PARTE 1

JUMPERS CONNESSIONE UTILIZZO DEF.

J2

posizione 1-2
Abilita l'indirizzamento normale della scheda ad 8
bit. J1 deve restare disconnesso e gli switch dall'1
al 5 di DIP2 devono restare in OFF.

posizione 2-3

Abilita l'indirizzamento esteso a 16 bit della scheda
(J1 deve restare disconnesso e gli switch dall'1 al
5 di DIP2 devono restare in OFF)o esteso
potenziato a 22 bit (in tal caso gli switch dall'1 al
5 di DIP2 compongono i bit alti dell'indirizzo).

J3

posizione 1-2
Connette l'interrupt delle linee seriali A e B al
segnale /INT delBUS ABACO® .

posizione 2-3
Connette l'interrupt delle linee seriali A e B al
segnale /NMI delBUS ABACO® .

non connesso
Le linee seriali A e B non possono generare alcun
interrupt sulBUS ABACO® .

*

J4

posizione 1-2
Connette l'interrupt delle linee seriali C e D al
segnale /INT delBUS ABACO® .

posizione 2-3
Connette l'interrupt delle linee seriali C e D al
segnale /NMI delBUS ABACO® .

non connesso
Le linee seriali C e D non possono generare alcun
interrupt sulBUS ABACO® .

*

J5

posizione 1-2
Connette l'interrupt delle linee seriali E e F al
segnale /INT delBUS ABACO® .

posizione 2-3
Connette l'interrupt delle linee seriali E e F al
segnale /NMI delBUS ABACO® .

non connesso
Le linee seriali E e F non possono generare alcun
interrupt sulBUS ABACO® .

*

J6

posizione 1-2
Connette l'interrupt delle linee seriali G e H al
segnale /INT delBUS ABACO® .

posizione 2-3
Connette l'interrupt delle linee seriali G e H al
segnale /NMI delBUS ABACO® .

non connesso
Le linee seriali G e H non possono generare alcun
interrupt sulBUS ABACO® .

*

J7
posizione 1-2

Seleziona la comunicazione sulla linea seriale H in
RS 422 (full duplex o half duplex a 4 fili).

*

posizione 2-3
Seleziona la comunicazione sulla linea seriale H in
RS 485 (half duplex a 2 fili).

J8
posizione 1-2

Seleziona la comunicazione sulla linea seriale G in
RS 422 (full duplex o half duplex a 4 fili).

*

posizione 2-3
Seleziona la comunicazione sulla linea seriale G in
RS 485 (half duplex a 2 fili).
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FIGURA 20: TABELLA  DISPOSIZIONE JUMPERS - PARTE 1
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FIGURA 21: TABELLA  JUMPERS A 3 VIE  - PARTE 2

JUMPERS CONNESSIONE UTILIZZO DEF.

J9
posizione 1-2

Seleziona la comunicazione sulla linea seriale F in
RS 422 (full duplex o half duplex a 4 fili).

*

posizione 2-3
Seleziona la comunicazione sulla linea seriale F in
RS 485 (half duplex a 2 fili).

J10
posizione 1-2

Seleziona la comunicazione sulla linea seriale E in
RS 422 (full duplex o half duplex a 4 fili).

*

posizione 2-3
Seleziona la comunicazione sulla linea seriale E in
RS 485 (half duplex a 2 fili).

J11
posizione 1-2

Seleziona la comunicazione in RS 232 per il segnale
di ricezione della linea seriale H.

*

posizione 2-3
Seleziona la comunicazione in RS 422 o RS 485 per
il segnale di ricezione della linea seriale H.

J12
posizione 1-2

Seleziona la comunicazione in RS 232 per il segnale
di ricezione della linea seriale G.

*

posizione 2-3
Seleziona la comunicazione in RS 422 o RS 485 per
il segnale di ricezione della linea seriale G.

J13
posizione 1-2

Seleziona la comunicazione in RS 232 per il segnale
di ricezione della linea seriale F.

*

posizione 2-3
Seleziona la comunicazione in RS 422 o RS 485 per
il segnale di ricezione della linea seriale F.

J14
posizione 1-2

Seleziona la comunicazione in RS 232 per il segnale
di ricezione della linea seriale E.

*

posizione 2-3
Seleziona la comunicazione in RS 422 o RS 485 per
il segnale di ricezione della linea seriale E.

J15
posizione 1-2

Seleziona la comunicazione in RS 232 per il segnale
di ricezione della linea seriale D.

*

posizione 2-3
Seleziona la comunicazione in RS 422 o RS 485 per
il segnale di ricezione della linea seriale D.

J16
posizione 1-2

Seleziona la comunicazione in RS 232 per il segnale
di ricezione della linea seriale C.

*

posizione 2-3
Seleziona la comunicazione in RS 422 o RS 485 per
il segnale di ricezione della linea seriale C.

J17
posizione 1-2

Seleziona la comunicazione in RS 232 per il segnale
di ricezione della linea seriale B.

*

posizione 2-3
Seleziona la comunicazione in RS 422 o RS 485 per
il segnale di ricezione della linea seriale B.

J18
posizione 1-2

Seleziona la comunicazione in RS 232 per il segnale
di ricezione della linea seriale A.

*

posizione 2-3
Seleziona la comunicazione in RS 422 o RS 485 per
il segnale di ricezione della linea seriale A.
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FIGURA 22: TABELLA  DISPOSIZIONE JUMPERS - PARTE 2
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FIGURA 23: TABELLA  JUMPERS A 3 VIE  - PARTE 3

JUMPERS A 6 VIE

FIGURA 24: TABELLA  JUMPER A 6 VIE

JUMPERS CONNESSIONE UTILIZZO DEF.

J23
posizione 1-2

Seleziona la comunicazione sulla linea seriale D in
RS 422 (full duplex o half duplex a 4 fili).

*

posizione 2-3
Seleziona la comunicazione sulla linea seriale D in
RS 485 (half duplex a 2 fili).

J24
posizione 1-2

Seleziona la comunicazione sulla linea seriale C in
RS 422 (full duplex o half duplex a 4 fili).

*

posizione 2-3
Seleziona la comunicazione sulla linea seriale C in
RS 485 (half duplex a 2 fili).

J25
posizione 1-2

Seleziona la comunicazione sulla linea seriale B in
RS 422 (full duplex o half duplex a 4 fili).

*

posizione 2-3
Seleziona la comunicazione sulla linea seriale B in
RS 485 (half duplex a 2 fili).

J26
posizione 1-2

Seleziona la comunicazione sulla linea seriale A in
RS 422 (full duplex o half duplex a 4 fili).

*

posizione 2-3
Seleziona la comunicazione sulla linea seriale A in
RS 485 (half duplex a 2 fili).

JUMPERS CONNESSIONE UTILIZZO DEF.

J1

posizione 1-2
Se collegato, il segnale /M1 entra nella decodifica
dell'indirizzamento esteso potenziato.

posizione 3-4
Se collegato, il segnale A20 entra nella
composizione dell'indirizzamento esteso potenziato
come bit 20.

posizione 5-6
Se collegato, il segnale A19 entra nella
composizione dell'indirizzamento esteso potenziato
come bit 19.

posizione 7-8
Se collegato, il segnale A18 entra nella
composizione dell'indirizzamento esteso potenziato
come bit 18.

posizione 9-10
Se collegato, il segnale A17 entra nella
composizione dell'indirizzamento esteso potenziato
come bit 17.

posizione 11-12
Se collegato, il segnale A16 entra nella
composizione dell'indirizzamento esteso potenziato
come bit 16.

nessun jumper
connesso

Nessun segnale compone i bit più significativi
dell'indirizzamento esterso potenziato.

*
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INTERFACCIAMENTO DEGLI I/O CON IL CAMPO

Al fine di evitare eventuali problemi di collegamento della scheda con tutta l'elettronica del campo
a cui la UCC 08 si deve interfacciare, si devono seguire le informazioni riportate nei precedenti
paragrafi e le relative figure che illustrano le modalità interne di connessione.

- Per i segnali che riguardano la comunicazione seriale  con i protocolli RS 232, RS 422 e RS 485
fare riferimento alle specifiche standard di ognuno di questi protocolli.

- Tutti i segnali a livello TTL possono essere collegati a linee dello stesso tipo riferite alla massa
digitale della scheda. Il livello 0V corrisponde allo stato logico 0, mentre il livello 5V corrisponde
allo stato logico 1.

COMUNICAZIONE SERIALE

La linea di comunicazione seriali della scheda UCC 08  possono essere bufferate in RS 232, RS 422
o RS 485. La selezione del tipo d’interfacciamento avviene via hardware e viene effettuata tramite
un opportuno strippaggio dei jumpers di bordo, come può essere desunto dalla lettura delle
precedenti tabelle. Dal punto di vista software sono invece definibili tutti i parametri del protocollo
fisico di comunicazione tramite la programmazione dei registri interni del SCC 2698.
Alcuni componenti necessari per le configurazioni RS 485 e RS 422 non sono montati e collaudati
sulla scheda in configurazione di default; per questo la prima configurazione delle linee seriali non
in RS 232 deve essere sempre effettuata dai tecnici grifo ®. A questo punto l'utente può cambiare
autonomamente la configurazione seguendo le informazioni sotto riportate:

- LINEA SERIALE A SETTATA IN RS 422 (opzione .RS 422)
J18 = posizione 1-2 IC18 = indifferente
J30 = (*1) IC25 = MAX 483 o SN75176
J26 = posizione 1-2 IC26 = MAX 483 o SN75176

Lo stato del segnale MPOA, gestito via software, consente di abilitare o disabilitare il
trasmettitore come segue:

MPOA = livello basso = stato logico 0 -> trasmettitore attivo
MPOA = livello alto = stato logico 1 -> trasmettitore disattivo

Per sistemi punto punto, la linea MPOA può essere mantenuta sempre bassa (trasmettitore
sempre attivo), mentre per sistemi multipunto si deve attivare il trasmettitore solo in
corrispondenza della trasmissione.

- LINEA SERIALE A SETTATA IN RS 232 (configurazione default)
J18 = posizione 2-3 IC18 = driver MAX 235
J30 = indifferente IC25 = indifferente
J26 = indifferente IC26 = indifferente
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- LINEA SERIALE A SETTATA IN RS 485 (opzione .RS 485)
J18 = posizione 1-2 IC18 = indifferente
J30 = (*1) IC25 = MAX 483 o SN75176
J26 = posizione 2-3 IC26 = nessun componente

 In questa modalità le linee da utilizzare sono i pin 2 e 4 di CN3, che quindi diventano le linee
di trasmissione o ricezione a seconda dello stato del segnale MPOA, gestito via software, come
segue:

MPOA = livello basso = stato logico 0 -> linea in trasmissione
MPOA = livello alto = stato logico 1 -> linea in ricezione

Questa comunicazione la si utilizza sia per connessioni punto punto che multipunto con un
collegamento a 2 fili. Sempre in questa modalità é possibile ricevere quanto trasmesso, in modo
da fornire al sistema la possibilità di verificare autonomamente la riuscita della trasmissione;
infatti in caso di conflitti sulla linea, quanto trasmesso non viene ricevuto correttamente e
viceversa.

- LINEA SERIALE B SETTATA IN RS 422 (opzione .RS 422)
J17 = posizione 1-2 IC18 = indifferente
J29 = (*1) IC23 = MAX 483 o SN75176
J25 = posizione 1-2 IC24 = MAX 483 o SN75176

Lo stato del segnale MPOB, gestito via software, consente di abilitare o disabilitare il
trasmettitore come segue:

MPOB = livello basso = stato logico 0 -> trasmettitore attivo
MPOB = livello alto = stato logico 1 -> trasmettitore disattivo

Per sistemi punto punto, la linea MPOB può essere mantenuta sempre bassa (trasmettitore
sempre attivo), mentre per sistemi multipunto si deve attivare il trasmettitore solo in
corrispondenza della trasmissione.

- LINEA SERIALE B SETTATA IN RS 232 (configurazione default)
J17 = posizione 2-3 IC18 = driver MAX 235
J29 = indifferente IC23 = indifferente
J25 = indifferente IC24 = indifferente
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Seriali A e B in RS 232       Seriali C e D in RS 232

Seriali E e F in RS 232       Seriali G e H in RS 232

FIGURA 25: DISPOSIZIONE DRIVER  PER COMUNICAZIONE  SERIALE  RS 232
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- LINEA SERIALE B SETTATA IN RS 485 (opzione .RS 485)
J17 = posizione 1-2 IC18 = indifferente
J29 = (*1) IC23 = MAX 483 o SN75176
J25 = posizione 2-3 IC24 = nessun componente

 In questa modalità le linee da utilizzare sono i pin 8 e 10 di CN3, che quindi diventano le linee
di trasmissione o ricezione a seconda dello stato del segnale MPOA, gestito via software, come
segue:

MPOB = livello basso = stato logico 0 -> linea in trasmissione
MPOB = livello alto = stato logico 1 -> linea in ricezione

Questa comunicazione la si utilizza sia per connessioni punto punto che multipunto con un
collegamento a 2 fili. Sempre in questa modalità é possibile ricevere quanto trasmesso, in modo
da fornire al sistema la possibilità di verificare autonomamente la riuscita della trasmissione;
infatti in caso di conflitti sulla linea, quanto trasmesso non viene ricevuto correttamente e
viceversa.

- LINEA SERIALE C SETTATA IN RS 422 (opzione .RS 422)
J16 = posizione 1-2 IC17 = indifferente
J28 = (*1) IC21 = MAX 483 o SN75176
J24 = posizione 1-2 IC22 = MAX 483 o SN75176

Lo stato del segnale MPOC, gestito via software, consente di abilitare o disabilitare il
trasmettitore come segue:

MPOC = livello basso = stato logico 0 -> trasmettitore attivo
MPOC = livello alto = stato logico 1 -> trasmettitore disattivo

Per sistemi punto punto, la linea MPOC può essere mantenuta sempre bassa (trasmettitore
sempre attivo), mentre per sistemi multipunto si deve attivare il trasmettitore solo in
corrispondenza della trasmissione.

- LINEA SERIALE C SETTATA IN RS 232 (configurazione default)
J16 = posizione 2-3 IC17 = driver MAX 235
J28 = indifferente IC21 = indifferente
J24 = indifferente IC22 = indifferente
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Seriale A in RS 422       Seriale B in RS 422

Seriale C in RS 422       Seriale D in RS 422

FIGURA 26: DISPOSIZIONE DRIVER  PER COMUNICAZIONE  SERIALE  RS 422 LINEE  A÷D
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- LINEA SERIALE C SETTATA IN RS 485 (opzione .RS 485)
J16 = posizione 1-2 IC17 = indifferente
J28 = (*1) IC21 = MAX 483 o SN75176
J24 = posizione 2-3 IC22 = nessun componente

 In questa modalità le linee da utilizzare sono i pin 12 e 14 di CN3, che quindi diventano le linee
di trasmissione o ricezione a seconda dello stato del segnale MPOA, gestito via software, come
segue:

MPOC = livello basso = stato logico 0 -> linea in trasmissione
MPOC = livello alto = stato logico 1 -> linea in ricezione

Questa comunicazione la si utilizza sia per connessioni punto punto che multipunto con un
collegamento a 2 fili. Sempre in questa modalità é possibile ricevere quanto trasmesso, in modo
da fornire al sistema la possibilità di verificare autonomamente la riuscita della trasmissione;
infatti in caso di conflitti sulla linea, quanto trasmesso non viene ricevuto correttamente e
viceversa.

- LINEA SERIALE D SETTATA IN RS 422 (opzione .RS 422)
J15 = posizione 1-2 IC17 = indifferente
J27 = (*1) IC19 = MAX 483 o SN75176
J23 = posizione 1-2 IC20 = MAX 483 o SN75176

Lo stato del segnale MPOD, gestito via software, consente di abilitare o disabilitare il
trasmettitore come segue:

MPOD = livello basso = stato logico 0 -> trasmettitore attivo
MPOD = livello alto = stato logico 1 -> trasmettitore disattivo

Per sistemi punto punto, la linea MPOD può essere mantenuta sempre bassa (trasmettitore
sempre attivo), mentre per sistemi multipunto si deve attivare il trasmettitore solo in
corrispondenza della trasmissione.

- LINEA SERIALE D SETTATA IN RS 232 (configurazione default)
J15 = posizione 2-3 IC17 = driver MAX 235
J27 = indifferente IC19 = indifferente
J23 = indifferente IC20 = indifferente
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Seriale E in RS 422       Seriale F in RS 422

Seriale G in RS 422       Seriale H in RS 422

FIGURA 27: DISPOSIZIONE DRIVER  PER COMUNICAZIONE  SERIALE  RS 422 LINEE  E÷H
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- LINEA SERIALE D SETTATA IN RS 485 (opzione .RS 485)
J15 = posizione 1-2 IC17 = indifferente
J27 = (*1) IC19 = MAX 483 o SN75176
J23 = posizione 2-3 IC20 = nessun componente

 In questa modalità le linee da utilizzare sono i pin 18 e 20 di CN3, che quindi diventano le linee
di trasmissione o ricezione a seconda dello stato del segnale MPOA, gestito via software, come
segue:

MPOD = livello basso = stato logico 0 -> linea in trasmissione
MPOD = livello alto = stato logico 1 -> linea in ricezione

Questa comunicazione la si utilizza sia per connessioni punto punto che multipunto con un
collegamento a 2 fili. Sempre in questa modalità é possibile ricevere quanto trasmesso, in modo
da fornire al sistema la possibilità di verificare autonomamente la riuscita della trasmissione;
infatti in caso di conflitti sulla linea, quanto trasmesso non viene ricevuto correttamente e
viceversa.

- LINEA SERIALE E SETTATA IN RS 422 (opzione .RS 422)
J14 = posizione 1-2 IC16 = indifferente
J22 = (*1) IC14 = MAX 483 o SN75176
J10 = posizione 1-2 IC13 = MAX 483 o SN75176

Lo stato del segnale MPOE, gestito via software, consente di abilitare o disabilitare il
trasmettitore come segue:

MPOE = livello basso = stato logico 0 -> trasmettitore attivo
MPOE = livello alto = stato logico 1 -> trasmettitore disattivo

Per sistemi punto punto, la linea MPOE può essere mantenuta sempre bassa (trasmettitore
sempre attivo), mentre per sistemi multipunto si deve attivare il trasmettitore solo in
corrispondenza della trasmissione.

- LINEA SERIALE E SETTATA IN RS 232 (configurazione default)
J14 = posizione 2-3 IC16 = driver MAX 235
J22 = indifferente IC14 = indifferente
J10 = indifferente IC13 = indifferente
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Seriale A in RS 485       Seriale B in RS 485

Seriale C in RS 485       Seriale D in RS 485

FIGURA 28: DISPOSIZIONE DRIVER  PER COMUNICAZIONE  SERIALE  RS 485 LINEE  A÷D
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- LINEA SERIALE E SETTATA IN RS 485 (opzione .RS 485)
J14 = posizione 1-2 IC16 = indifferente
J22 = (*1) IC14 = MAX 483 o SN75176
J10 = posizione 2-3 IC23 = nessun componente

 In questa modalità le linee da utilizzare sono i pin 2 e 4 di CN4, che quindi diventano le linee
di trasmissione o ricezione a seconda dello stato del segnale MPOA, gestito via software, come
segue:

MPOE = livello basso = stato logico 0 -> linea in trasmissione
MPOE = livello alto = stato logico 1 -> linea in ricezione

Questa comunicazione la si utilizza sia per connessioni punto punto che multipunto con un
collegamento a 2 fili. Sempre in questa modalità é possibile ricevere quanto trasmesso, in modo
da fornire al sistema la possibilità di verificare autonomamente la riuscita della trasmissione;
infatti in caso di conflitti sulla linea, quanto trasmesso non viene ricevuto correttamente e
viceversa.

- LINEA SERIALE F SETTATA IN RS 422 (opzione .RS 422)
J13 = posizione 1-2 IC16 = indifferente
J21 = (*1) IC12 = MAX 483 o SN75176
J9 = posizione 1-2 IC11 = MAX 483 o SN75176

Lo stato del segnale MPOF, gestito via software, consente di abilitare o disabilitare il
trasmettitore come segue:

MPOF = livello basso = stato logico 0 -> trasmettitore attivo
MPOF = livello alto = stato logico 1 -> trasmettitore disattivo

Per sistemi punto punto, la linea MPOF può essere mantenuta sempre bassa (trasmettitore
sempre attivo), mentre per sistemi multipunto si deve attivare il trasmettitore solo in
corrispondenza della trasmissione.

- LINEA SERIALE F SETTATA IN RS 232 (configurazione default)
J13 = posizione 2-3 IC16 = driver MAX 235
J21 = indifferente IC12 = indifferente
J9 = indifferente IC11 = indifferente
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Seriale E in RS 485       Seriale F in RS 485

Seriale G in RS 485       Seriale H in RS 485

FIGURA 29: DISPOSIZIONE DRIVER  PER COMUNICAZIONE  SERIALE  RS 485 LINEE  E÷H
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- LINEA SERIALE F SETTATA IN RS 485 (opzione .RS 485)
J13 = posizione 1-2 IC16 = indifferente
J21 = (*1) IC12 = MAX 483 o SN75176
J9 = posizione 2-3 IC11 = nessun componente

 In questa modalità le linee da utilizzare sono i pin 3 e 10 di CN4, che quindi diventano le linee
di trasmissione o ricezione a seconda dello stato del segnale MPOA, gestito via software, come
segue:

MPOF = livello basso = stato logico 0 -> linea in trasmissione
MPOF = livello alto = stato logico 1 -> linea in ricezione

Questa comunicazione la si utilizza sia per connessioni punto punto che multipunto con un
collegamento a 2 fili. Sempre in questa modalità é possibile ricevere quanto trasmesso, in modo
da fornire al sistema la possibilità di verificare autonomamente la riuscita della trasmissione;
infatti in caso di conflitti sulla linea, quanto trasmesso non viene ricevuto correttamente e
viceversa.

- LINEA SERIALE G SETTATA IN RS 422 (opzione .RS 422)
J12 = posizione 1-2 IC15 = indifferente
J20 = (*1) IC10 = MAX 483 o SN75176
J8 = posizione 1-2 IC9 = MAX 483 o SN75176

Lo stato del segnale MPOG, gestito via software, consente di abilitare o disabilitare il
trasmettitore come segue:

MPOG = livello basso = stato logico 0 -> trasmettitore attivo
MPOG = livello alto = stato logico 1 -> trasmettitore disattivo

Per sistemi punto punto, la linea MPOG può essere mantenuta sempre bassa (trasmettitore
sempre attivo), mentre per sistemi multipunto si deve attivare il trasmettitore solo in
corrispondenza della trasmissione.

- LINEA SERIALE G SETTATA IN RS 232 (configurazione default)
J12 = posizione 2-3 IC15 = driver MAX 235
J20 = indifferente IC10 = indifferente
J8 = indifferente IC9 = indifferente
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- LINEA SERIALE G SETTATA IN RS 485 (opzione .RS 485)
J12 = posizione 1-2 IC15 = indifferente
J20 = (*1) IC10 = MAX 483 o SN75176
J8 = posizione 2-3 IC9 = nessun componente

 In questa modalità le linee da utilizzare sono i pin 12 e 14 di CN4, che quindi diventano le linee
di trasmissione o ricezione a seconda dello stato del segnale MPOA, gestito via software, come
segue:

MPOG = livello basso = stato logico 0 -> linea in trasmissione
MPOG = livello alto = stato logico 1 -> linea in ricezione

Questa comunicazione la si utilizza sia per connessioni punto punto che multipunto con un
collegamento a 2 fili. Sempre in questa modalità é possibile ricevere quanto trasmesso, in modo
da fornire al sistema la possibilità di verificare autonomamente la riuscita della trasmissione;
infatti in caso di conflitti sulla linea, quanto trasmesso non viene ricevuto correttamente e
viceversa.

- LINEA SERIALE H SETTATA IN RS 422 (opzione .RS 422)
J11 = posizione 1-2 IC15 = indifferente
J19 = (*1) IC8 = MAX 483 o SN75176
J7 = posizione 1-2 IC7 = MAX 483 o SN75176

Lo stato del segnale MPOH, gestito via software, consente di abilitare o disabilitare il
trasmettitore come segue:

MPOH = livello basso = stato logico 0 -> trasmettitore attivo
MPOH = livello alto = stato logico 1 -> trasmettitore disattivo

Per sistemi punto punto, la linea MPOH può essere mantenuta sempre bassa (trasmettitore
sempre attivo), mentre per sistemi multipunto si deve attivare il trasmettitore solo in
corrispondenza della trasmissione.

- LINEA SERIALE H SETTATA IN RS 232 (configurazione default)
J11 = posizione 2-3 IC15 = driver MAX 235
J19 = indifferente IC8 = indifferente
J7 = indifferente IC7 = indifferente
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- LINEA SERIALE H SETTATA IN RS 485 (opzione .RS 485)
J11 = posizione 1-2 IC15 = indifferente
J19 = (*1) IC8 = MAX 483 o SN75176
J7 = posizione 2-3 IC7 = nessun componente

 In questa modalità le linee da utilizzare sono i pin 18 e 20 di CN4, che quindi diventano le linee
di trasmissione o ricezione a seconda dello stato del segnale MPOA, gestito via software, come
segue:

MPOH = livello basso = stato logico 0 -> linea in trasmissione
MPOH = livello alto = stato logico 1 -> linea in ricezione

Questa comunicazione la si utilizza sia per connessioni punto punto che multipunto con un
collegamento a 2 fili. Sempre in questa modalità é possibile ricevere quanto trasmesso, in modo
da fornire al sistema la possibilità di verificare autonomamente la riuscita della trasmissione;
infatti in caso di conflitti sulla linea, quanto trasmesso non viene ricevuto correttamente e
viceversa.

(*1) Nel caso si utilizzi la linea seriale in RS 422 o RS 485, con il jumper indicato é possibile
connettere la circuiteria di terminazione sulla linea. Tale circuiteria deve essere sempre presente nel
caso di sistemi punto punto, mentre nel caso di sistemi multipunto, deve essere collegata solo sulle
schede che risultano essere alla maggior distanza, ovvero ai capi della linea di comunicazione.

In fase di reset o power on, i segnali MPOA÷MPOH sono mantenuti a livello logico alto di
conseguenza in seguito ad una di queste fasi i driver RS 485 sono in ricezione o i driver di trasmissione
RS 422 sono disattivi, in modo da eliminare eventuali conflittualità sulle linee di comunicazione.
Per ulteriori informazioni relative alla comunicazione seriale fare riferimento agli esempi di
collegamento delle figure 7÷15 ed all'appendice A sull'SCC 2698.
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INTERRUPTS

Di seguito viene riportata una breve descrizione di quali sono i dispositivi che possono generare
interrupts e con quale modalità; per quanto riguarda la gestione di tali interrupts si faccia riferimento
al manuale tecnico della scheda GPC® in uso.

- Linee seriali SCC 2698 -> Generano un /INT o /NMI  sul BUS ABACO®, a seconda del
collegamento dei jumpers J3÷J6. Per ulteriori informazioni si
veda la il capitolo sui jumpers.

Il settaggio delle possibili condizioni che generano interrupt é completamente definibile via software
tramite la programmazione dei registri dell'SCC 2698.
Da ricordare che la struttura della UCC 08 é tale per cui possono essere utilizzate più schede
contemporaneamente con interrupt attivo, ma non può essere utilizzato l'interrupt vettorizzato.

INGRESSI DI CONFIGURAZIONE

La scheda UCC 08 è provvista di tre dip switch ad 8 vie (DIP3, DIP4 e DIP5) tipicamente utilizzabili
per la configurazione del sistema, i cui valori sono sono acquisibili via software. Le applicazioni più
immediate possono essere quelle destinate al settaggio delle condizioni di lavoro od alla selezione
di parametri relativi al firmware di bordo, come ad esempio: selezione della lingua di rappresentazione,
identificazione del sistema all'interno di una rete di comunicazione seriale, selezione del protocollo
di comunicazione, selezione della modalità di test o di configurazione, ecc.
I 3 dip switch di configurazione presenti sulla UCC 08, sono collegati  ad altrettante MPO (Multi
Purpose Input) dell'SCC 2689 , secondo la corrispondenza di seguito descritta:

DIP3 -> MPI3
DIP4 -> MPI2
DIP5 -> MPI1

Le modalità di acquisizione degli ingressi di configurazione sono riportate nel capitolo
"DESCRIZIONE SOFTWARE DELLE PERIFERICHE DI BORDO", mentre per una facile
individuazione della posizione dei dip switch a bordo scheda, si veda la figura 4, riportata nelle
pagine precedenti.
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DESCRIZIONE HARDWAREDESCRIZIONE HARDWARE

In questo capitolo ci occuperemo di fornire tutte le informazioni relative all’utilizzo della scheda, dal
punto di vista hardware. Tra queste si trovano le informazioni riguardanti il mappaggio della scheda
in I/O del BUS ABACO® e l’indirizzamento delle varie porte seriali di bordo.

MAPPAGGIO DELLA SCHEDA

La scheda UCC 08 occupa uno spazio d’indirizzamento in I/O di 64 byte consecutivi, che possono
essere allocati a partire da un indirizzo di base diverso a seconda di come viene mappata la scheda.
Esistono tre diverse modalità di mappaggio:

- Indirizzamento normale
- Indirizzamento esteso
- Indirizzamento esteso potenziato

L'indirizzamento normale consente di collocare i 64 registri della scheda entro uno spazio di
indirizzamento di 256 bytes, pertanto per selezionare l'indirizzo si devono impostare gli switch 7 e
8 di DIP2, tenendo sempre gli switch da 1 a 6 in OFF e J1 disconnesso.
L'indirizzamento esteso permette di collocare i registri in uno spazio di 64 KBytes, pertanto, oltre
agli switch sopra indicati, usati nello stesso modo, verrano usati anche tutti quelli di DIP1.
Infine, l'indirizzamento esteso potenziato permette di utilizzare uno spazio di 16M Bytes, per cui tutti
gli switches di DIP1 e DIP2 devono essere utilizzati. Inoltre, i jumpers di J1 permettono di collegare
o escludere dalla composizione della parola di indirizzo le linee da A16 ad A20 e la linea /M1, questa
è utile se si deve far coesistere la scheda con strutture in grado di gestire interrupt vettorizzati.
Questa prerogativa consente di poter utilizzare più schede UCC 08 sullo stesso BUS ABACO®,
oppure di montare la scheda su di un BUS su cui sono presenti altre schede periferiche, ottenendo
così una struttura espandibile senza difficoltà e senza alcuna modifica del software già realizzato.
L’indirizzo di mappaggio  é definibile tramite l’apposita circuiteria di interfaccia al BUS presente
sulla scheda stessa. Di seguito viene riportata la corrispondenza del dip switch e le modalità di
gestione dello spazio di indirizzamento.

- Indirizzamento normale:

DIP2.7 -> Indirizzo A6
DIP2.8 -> Indirizzo A7

- Indirizzamento esteso; quelli dell'indidizzamento normale più i seguenti:

DIP1.1 -> Indirizzo A8
DIP1.2 -> Indirizzo A9
DIP1.3 -> Indirizzo A10
DIP1.4 -> Indirizzo A11
DIP1.5 -> Indirizzo A12
DIP1.6 -> Indirizzo A13
DIP1.7 -> Indirizzo A14
DIP1.8 -> Indirizzo A16
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- Indirizzamento esteso potenziato; quelli dell'indidizzamento esteso più i seguenti:

DIP2.1 -> Indirizzo A16 (*)
DIP2.2 -> Indirizzo A17 (*)
DIP2.3 -> Indirizzo A18 (*)
DIP2.4 -> Indirizzo A19 (*)
DIP2.5 -> Indirizzo A20 (*)

(*) se connessa tramite J1

Tali dip switch sono collegati in logica negata, quindi se posto in  ON genera uno zero logico, mentre
se posto in OFF genera un uno logico.

In fase di impostazione dell’indirizzo di mappaggio delle schede, fare attenzione a non allocare più
schede agli stessi indirizzi (considerare per questo indirizzo di mappaggio anche il numero di byte
occupati). Nel caso questa condizione non venga rispettata si viene a creare una conflittualità sul BUS
che pregiudica il funzionamento di tutto il sistema e delle stesse schede.

A titolo di esempio viene riportato di seguito un esempo di mappaggio in indirizzamento normale:
Dovendo mappare la scheda UCC 08 all’indirizzo di mappaggio 080H, la scheda deve essere
configurata come segue:

J1 -> Nessuna connessione
J2 -> Connessione 1-2

DIP1.x -> Indifferente
DIP2.1 -> OFF
DIP2.2 -> OFF
DIP2.3 -> OFF
DIP2.4 -> OFF
DIP2.5 -> OFF
DIP2.6 -> OFF
DIP2.7 -> ON
DIP2.8 -> OFF

A titolo di esempio viene riportato di seguito un esempo di mappaggio in indirizzamento esteso:
Dovendo mappare la scheda UCC 08 all’indirizzo di mappaggio 04000H, la scheda deve essere
configurata come segue:
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J1 -> Nessuna connessione
J2 -> Connessione 2-3

DIP1.1 -> ON
DIP1.2 -> ON
DIP1.3 -> OFF
DIP1.4 -> ON
DIP1.5 -> ON
DIP1.6 -> ON
DIP1.7 -> ON
DIP1.8 -> ON

DIP2.1 -> OFF
DIP2.2 -> OFF
DIP2.3 -> OFF
DIP2.4 -> OFF
DIP2.5 -> OFF
DIP2.6 -> OFF
DIP2.7 -> ON
DIP2.8 -> ON

Per quanto riguarda l’individuazione a bordo scheda dei componenti qui menzionati, si faccia
riferimento alla figura 4, riportata nelle pagine precedenti.
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INDIRIZZAMENTO REGISTRI INTERNI

Indicando con <indbase> l’indirizzo di mappaggio della scheda, ovvero l’indirizzo impostato
tramite DIP1 e DIP2, i registri interni della UCC 08 sono visti agli indirizzi riportati in tabella.

FIGURA 30: TABELLA  INDIRIZZAMENTO  DEI REGISTRI  INTERNI  - PARTE 1

DISP. INDIRIZZO In Lettura In Scrittura SIGNIFICATO

SCC
2698

<indbase>+00H MR1A, 2A MR1A, 2A Registri generali 1 e 2 seriale A

<indbase>+01H SRA CSRA Registri di stato e clock seriale A

<indbase>+02H Riservato CRA Registro comando seriale A

<indbase>+03H RHRA THRA Dati trasmissione e ricezione seriale A

<indbase>+04H IPCRA ACRA Registri ausiliario ed eventi porta A

<indbase>+05H ISRA IMRA Stato e maschera interrupt porta A

<indbase>+06H CTUA CTURA Registri dati alti counter/timer porta A

<indbase>+07H CTLA CTLRA Registri dati bassi counter/timer porta A

<indbase>+08H MR1B, 2B MR1B, 2B Registri generali 1 e 2 seriale B

<indbase>+09H SRB CSRB Registri di stato e clock seriale B

<indbase>+0AH Riservato CRB Registro comando seriale B

<indbase>+0BH RHRB THRB Dati trasmissione e ricezione seriale B

<indbase>+0CH Riservato Riservato Riservati: non accedere mai a questi registri

<indbase>+0DHInput port A OPCRA Stato input e output della porta A

<indbase>+0EH Start C/T A Riservato Attivazione counter/timer porta A

<indbase>+0FH Stop C/T A Riservato Disattivazione counter/timer porta A

<indbase>+10H MR1C, 2C MR1C, 2C Registri generali 1 e 2 seriale C

<indbase>+11H SRC CSRC Registri di stato e clock seriale C

<indbase>+12H Riservato CRC Registro comando seriale C

<indbase>+13H RHRC THRC Dati trasmissione e ricezione seriale C

<indbase>+14H IPCRB ACRB Registri ausiliario ed eventi porta C

<indbase>+15H ISRB IMRB Stato e maschera interrupt porta C

<indbase>+16H CTUB CTURB Registri dati alti counter/timer porta C

<indbase>+17H CTLB CTLRB Registri dati bassi counter/timer porta C

<indbase>+18H MR1D, 2D MR1D, 2D Registri generali 1 e 2 seriale D

<indbase>+19H SRD CSRD Registri di stato e clock seriale D

<indbase>+1AH Riservato CRD Registro comando seriale D

<indbase>+1BH RHRD THRD Dati trasmissione e ricezione seriale D

<indbase>+1CH Riservato Riservato Riservati: non accedere mai a questi registri

<indbase>+1DHInput port B OPCRB Stato input e output della porta B
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FIGURA  31: TABELLA  INDIRIZZAMENTO  DEI REGISTRI  INTERNI  - PARTE 2

DISP. INDIRIZZO In Lettura In Scrittura SIGNIFICATO

SCC
2698

<indbase>+1EH Start C/T B Riservato Attivazione counter/timer porta B

<indbase>+1FH Stop C/T B Riservato Disattivazione counter/timer porta B

<indbase>+20H MR1E, 2E MR1E, 2E Registri generali 1 e 2 seriale E

<indbase>+21H SRE CSRE Registri di stato e clock seriale E

<indbase>+22H Riservato CRE Registro comando seriale E

<indbase>+23H RHRE THRE Dati trasmissione e ricezione seriale E

<indbase>+24H IPCRC ACRC Registri ausiliario ed eventi porta C

<indbase>+25H ISRC IMRC Stato e maschera interrupt porta C

<indbase>+26H CTUC CTURC Registri dati alti counter/timer porta C

<indbase>+27H CTLC CTLRC Registri dati bassi counter/timer porta C

<indbase>+28H MR1E, 2E MR1E, 2E Registri generali 1 e 2 seriale E

<indbase>+29H SRE CSRE Registri di stato e clock seriale E

<indbase>+2AH Riservato CRE Registro comando seriale E

<indbase>+2BH RHRE THRE Dati trasmissione e ricezione seriale E

<indbase>+2CH Riservato Riservato Riservati: non accedere mai a questi registri

<indbase>+2DHInput port C OPCRC Stato input e output della porta C

<indbase>+2EH Start C/T C Riservato Attivazione counter/timer porta C

<indbase>+2FH Stop C/T C Riservato Disattivazione counter/timer porta C

<indbase>+30H MR1G, 2G MR1G, 2G Registri generali 1 e 2 seriale G

<indbase>+31H SRG CSRG Registri di stato e clock seriale G

<indbase>+32H Riservato CRG Registro comando seriale G

<indbase>+33H RHRG THRG Dati trasmissione e ricezione seriale G

<indbase>+34H IPCRD ACRD Registri ausiliario ed eventi porta D

<indbase>+35H ISRD IMRD Stato e maschera interrupt porta D

<indbase>+36H CTUD CTURD Registri dati alti counter/timer porta D

<indbase>+37H CTLD CTLRD Registri dati bassi counter/timer porta D

<indbase>+38H MR1G, 2G MR1G, 2G Registri generali 1 e 2 seriale G

<indbase>+39H SRG CSRG Registri di stato e clock seriale G

<indbase>+3AH Riservato CRG Registro comando seriale G

<indbase>+3BH RHRG THRG Dati trasmissione e ricezione seriale G

<indbase>+3CH Riservato Riservato Riservati: non accedere mai a questi registri

<indbase>+3DHInput port D OPCRD Stato input e output della porta D

<indbase>+3EH Start C/T D Riservato Attivazione counter/timer porta D

<indbase>+3FH Stop C/T D Riservato Disattivazione counter/timer porta D
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DESCRIZIONE SOFTWARE DELLE PERIFERICHE DI BORDODESCRIZIONE SOFTWARE DELLE PERIFERICHE DI BORDO

Nel paragrafo precedente sono stati riportati gli indirizzi di allocazione di tutte le periferiche e di
seguito viene riportata una descrizione dettagliata della funzione e del significato dei relativi registri
(al fine di comprendere le successive informazioni, fare sempre riferimento alle tabella di
indirizzamento I/O). Qualora la documentazione riportata fosse insufficiente fare riferimento
direttamente alla documentazione tecnica della casa costruttrice del componente. Nei paragrafi
successivi si usano le indicazioni D0÷D7 e .0÷.7 per fare riferimento ai bits della combinazione
utilizzata nelle operazioni di I/O ad 8 bits.

INGRESSI DI CONFIGURAZIONE

La UCC 08 dispone di 24 ingressi di configurazione settabili dall'utente ed acquisibili via software,
con le modalità di seguito riportate.
Le linee dei dip swicth DIP3, DIP4 e DIP5 sono collegate a 3 porte MPI (Multi-Purpose Input) del
SCC  2698 e possono essere accquisite via software, effettuando una semplice operazione di input
sui registri di stato delle port, con la seguente corrispondenza:

DIP3.1 -> Bit 5 Input Port A
DIP3.2 -> Bit 7 Input Port A
DIP3.3 -> Bit 5 Input Port B
DIP3.4 -> Bit 7 Input Port B
DIP3.5 -> Bit 5 Input Port C
DIP3.6 -> Bit 7 Input Port C
DIP3.7 -> Bit 5 Input Port D
DIP3.8 -> Bit 7 Input Port D

DIP4.1 -> Bit 4 Input Port A
DIP4.2 -> Bit 6 Input Port A
DIP4.3 -> Bit 4 Input Port B
DIP4.4 -> Bit 6 Input Port B
DIP4.5 -> Bit 4 Input Port C
DIP4.6 -> Bit 6 Input Port C
DIP4.7 -> Bit 4 Input Port D
DIP4.8 -> Bit 6 Input Port D

DIP5.1 -> Bit 1 Input Port A
DIP5.2 -> Bit 3 Input Port A
DIP5.3 -> Bit 1 Input Port B
DIP5.4 -> Bit 3 Input Port B
DIP5.5 -> Bit 1 Input Port C
DIP5.6 -> Bit 3 Input Port C
DIP5.7 -> Bit 1 Input Port D
DIP5.8 -> Bit 3 Input Port D

L'acquisizione è in logica diretta, ovvero il dip switch in posizione OFF ornisce lo stato logico 0 al
corrispondente bit, mentre il dip switch in posizione ON fornisce lo stato logico 1.
Per quanto riguarda le modalità di acquisizione dei registri di Input Port, riferirsi all'appendice A.
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HANDSHAKE

Ogni linea seriale dell'UCC 08 è caratterizzata da due linee di handshake normalmente indicate con
RTSy RS 232 e CTSy RS 232, dove y coincide con il nome della seriale (da A ad H). Di seguito viene
riportata la corrispondenza tra tali linee di controllo della comunicazione con i pin dell'UART e con
i suoi registri interni.

FIGURA  32: CORRISPONDENZA TRA HANDSHAKE , SEGNALI  E REGISTRI  DELL 'SCC 2698

Da notare che sia gli handshake in uscita (RTS) che quelli d'ingresso (CTS) possono essere gestiti
autonomamente dall'UART anche con diverse modalità definibili via software.
Per ulteriori informazioni riguardo ai segnali descritti e ai relativi registri per la gestione software
si faccia riferimento all'appendice A del manuale.

SEGNALE PIN SCC 2698 BIT E REGISTRO

CTSA MPI0A Bit 0 dell'Input Port A o Bit 0 di IPCRA

CTSB MPI0B Bit 2 dell'Input Port A o Bit 2 di IPCRA

CTSC MPI0C Bit 0 dell'Input Port B o Bit 0 di IPCRB

CTSD MPI0D Bit 2 dell'Input Port B o Bit 2 di IPCRB

CTSE MPI0E Bit 0 dell'Input Port C o Bit 0 di IPCRC

CTSF MPI0F Bit 2 dell'Input Port C o Bit 2 di IPCRC

CTSG MPI0G Bit 0 dell'Input Port D o Bit 0 di IPCRD

CTSH MPI0H Bit 2 dell'Input Port D o Bit 2 di IPCRD

RTSA MPOA Bit da 0 a 2 di OPCRA e bit da 4 a 7 di CRA

RTSB MPOB Bit da 4 a 6 di OPCRA e bit da 4 a 7 di CRB

RTSC MPOC Bit da 0 a 2 di OPCRB e bit da 4 a 7 di CRC

RTSD MPOD Bit da 4 a 6 di OPCRB e bit da 4 a 7 di CRD

RTSE MPOE Bit da 0 a 2 di OPCRC e bit da 4 a 7 di CRE

RTSF MPOF Bit da 4 a 6 di OPCRC e bit da 4 a 7 di CRF

RTSG MPOG Bit da 0 a 2 di OPCRD e bit da 4 a 7 di CRG

RTSH MPOH Bit da 4 a 6 di OPCRD e bit da 4 a 7 di CRH
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SCHEDE ESTERNESCHEDE ESTERNE

Le applicazioni caratteristiche della UCC 08 sono tutte quelle che comportano la comunicazione
centralizzata con un discreto numero di nodi esterni (come il telecontrollo di un grande edificio) o
il telecontrollo di una grande installazione industriale.
La scheda UCC 08  ha la possibilità di accettare come processori, la maggior parte di quelli presenti
sul carteggio industriale grifo ® (serie GPC®), aumentando così la sua già notevole versatilità. Inoltre
le risorse di bordo possono essere facilmente aumentate, collegando la scheda alle numerose schede
periferiche del carteggio grifo ® tramite il BUS ABACO®. Anche schede in formato serie 3 e 4 con
ABACO ® I/O BUS possono essere collegate, sfruttando gli appositi mother boards. A titolo di
esempio ne riportiamo un elenco con una breve descrizione delle carratteristiche di massima; per
maggiori informazioni richiedere la documentazione specifica:

GPC®  R/T94
General Purpose Controller Relé/Transistor 9 ingressi 4 uscite

Microprocessore 89C4051 a14 MHz. 4K FLASH; 128 Byte RAM; 256 Byte SRAM  tamponata+RTC;
1K EEPROM seriale; 1 linea seriale TTL, RS 232, RS 422, RS 485 o current loop; 9 ingressi
galvanicamente isolati NPN visualizzati da LED; 4 uscite a relé (5 A) o transistor (4A 45 Vdc)
galvanicamente isolate e visualizzate; 1 counter a 16 bit; ingresso analogico da 11 bits. Connettori
a rapida estrazione; alimentazione a +5 Vdc o ampio range 8÷24 Vac; fornita in contenitore per
aggancio a guide Ω tipo DIN 46277-1 e DIN 46277-3.

GPC®  150
General Purpose Controller 84C15

Microprocessore Z80 a 16 MHz. completa implementazione CMOS; 512K EPROM o FLASH;
512K RAM; RTC; Back-Up con batteria al  litio  esterna; 4M  FLASH seriale; 1 linea  RS 232 +  1
RS 232 o RS 422-485 o current loop; 40 I/O TTL; 2 timer/counter; 2 watch dog; dip switch; EEPROM
linee di A/D  da 12 bit; LED di attività.

GPC®  188F
General Purpose Controller 80C188

Microprocessore 80C188 INTEL. 1 linea RS 232 ed 1 RS 232, 422-485 o current loop; 24 linee di
I/O TTL; 256K EPROM e 256K RAM tamponate con batteria al litio; RTC; 3 timer counter;  8 linee
di A/D da 12 bit; watch dog; write protect; EEPROM; 2 LEDs di attività; dip switch.

GPC®  15A
General Purpose Controller 84C15

Microprocessore Z80 a 10 MHz. Completa implementazione CMOS. 512K EPROM o 256K
FLASH; RAM tamponata+RTC da 2K o 8KRTC ; 128K RAM; 1 linea RS 232 + 1 RS 232 o RS 422-
485 o current loop; 32 I/O TTL; 4 counter; 2 Watch Dog; Dip Switch; Buzzer; EEPROM.

ABB 05
Abaco® Block BUS 5 slots

Mother board ABACO® da 5 slots; passo 4 TE; guidaschede; connettori normalizzati di alimentazione;
tasto di reset; LEDs per alimentazioni; interfaccia ABACO® I/O BUS; sezione alimentatrice per +5
Vdc; sezione alimentatrice per +V Opto; sezioni alimentatrici galvanicamente isolate; tre tipi di
alimentazione: da rete, bassa tensione o stabilizzata. Attacco rapido per guide Ω.
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ABB 03
Abaco® Block BUS 3 slots

Mother board ABACO® da 3 slots; passo 4 TE; guidaschede; connettori normalizzati di alimentazione;
tasto di reset; LEDs per alimentazioni; interfaccia ABACO® I/O BUS. Attacco rapido per guide Ω.

GPC®  553
General Purpose Controller 80C552

Microprocessore 80C552 a 22 MHz. Completa implementazione CMOS; 32K EPROM; 32 K RAM;
32 K EEPROM o RAM; RTC; EEPROM; 1 linea RS 232 + 1 RS 232 o RS 422-485 o current loop;
16 I/O TTL; 2 linee di PWM; timer/counter da 16 bits; watch dog;  dip switch; 8 linee di A/D da 12
bit;  interfaccia per  ABACO® I/O BUS. Alimentazione in DC o AC; attacco rapido per guide DIN
46277-1 e 3.

GPC®  153
General Purpose Controller 84C15

Microprocessore Z80 a 10 MHz. Completa implementazione CMOS. 512K EPROM o FLASH;
RTC tamponato; 512K RAM; Back-Up con batteria al litio di bordo ed esterna; 1 linea RS 232 + 1
linea RS 232 o RS 422-485 o current loop; 16 I/O TTL; 4 counter; 2 Watch Dog; Dip Switch; Buzzer;
EEPROM; 8 linee di A/D  da 12 bit; interfaccia per  ABACO® I/O BUS. Alimentazione in DC o AC;
attacco rapido per guide DIN 46277-1 e 3.

GPC®  884
General Purpose Controller 80C188ES

Microprocessore AMD 80C188ES fino a 40M Hz. Completa implementazione CMOS; formato
serie 4; 512K EPROM o FLASH; 512K RAM tamponata con batteria al litio; RTC; 1 linea RS 232
+ 1 RS 232 o RS 422-485 o current loop; 16 I/O TTL; 3 timer counter; 2 canali DMA; watch dog;
EEPROM seriale; 11 linee di A/D  da 12 bit; power failure; interfaccia per  ABACO® I/O BUS.

GPC®  114
General Purpose Controller 68HC11

Microprocessore 68HC11A1 a 8M Hz. Completa implementazione CMOS; formato serie 4; 32K
EPROM; 32K RAM tamponata con batteria al litio; 32K EPROM, RAM, EEPROM; RTC; 1 linea
RS 232 o RS 422-485; 10 I/O TTL; 3 timer counter; watch dog; 8 linee di A/D  da 8 bit; 1 linea seriale
sincrona; bassissimo assorbimento; interfaccia per  ABACO® I/O BUS.

GPC®  AM4
General Purpose Controller AT Mega 103

Microprocessore AVR AT Mega 103 5,5 MHz. 4+32K RAM; 128K FLASH; 4K EEPROM. Back-
Up con batteria al  litio di bordo ed esterna; 1  linea  RS 232, RS 422-485 o current loop; 16 I/O TTL;
3 timer counter in grado di generare PWM; Watch Dog; Real Time Clock tamponato; 8 linee di A/
D converter da 10 bit; interfaccia per  ABACO® I/O BUS. Programmazione ISP su connettore
standard.

GPC®  154
General Purpose Controller 84C15

Microprocessore Z80 a 10 MHz. Completa implementazione CMOS. 512K EPROM o FLASH;
512K RAM; Back-Up con batteria  al  litio  esterna; 1  linea  RS 232 + 1  RS 232  o  RS 422-485;
16 I/O TTL; 2 counter; Watch Dog; Real Time Clock; EEPROM; interfaccia per  ABACO ® I/O BUS.
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FIGURA 33: ESEMPI DI COLLEGAMENTO
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GPC®  184
General Purpose Controller Z195

Microprocessore Z180 a 22 MHz. Completa implementazione CMOS. 512K EPROM o FLASH;
512K RAM; Back-Up con batteria  al  litio di bordo ed esterna; 1  linea  RS 232 + 1  RS 232, RS 422-
485 o current loop; 18 I/O TTL;LED di attività; 2 timer e 4 timer counter; 2 Watch Dog; Real Time
Clock tamponato; power failure; 2 sezioni DMA; EEPROM; interfaccia per  ABACO® I/O BUS.

GPC®  324 - GPC®  324D
General Purpose Controller 80C32, 80C320

Microprocessore 80C32 o 80C320 DALLAS a 22 MHz. 32K EPROM ; 32K RAM; 32K EPROM,
FLASH, RAM o EEPROM. Back-Up con batteria al  litio di bordo ed esterna; 1  linea  RS 232 + 1
RS 232, RS 422-485 o current loop; 5 I/O TTL; 3 timer counter; Watch Dog; Real Time Clock
tamponato; power failure; EEPROM seriale; interfaccia per  ABACO® I/O BUS.
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E’ riportato di seguito, un elenco di manuali e note tecniche, a cui l'utente può fare riferimento per
avere maggiori chiarimenti, sui vari componenti montati a bordo della scheda UCC 08.

Manuale TEXAS INSTRUMENTS: The TTL Data Book - SN54/74 Families
Manuale TEXAS INSTRUMENTS: RS-422 and RS-485 Interface Circuits

Manuale MAXIM: New Releases Data Book - Volume IV

Data Sheet PHILIPS: SCC2698B (Enhanced Octal UART)

Per avere tutti gli aggiornamenti di tali manuali e di tutti i data-sheet fare riferimento anche ai siti
INTERNET delle case madri costruttrici.
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APPENDICE A: DATA SHEET DELL'SCC 2698BAPPENDICE A: DATA SHEET DELL'SCC 2698B
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SCC2698B
Enhanced octal universal asynchronous
receiver/transmitter (Octal UART)

Product specification
Supersedes data of 1998 Sep 04

2000 Jan 31

INTEGRATED CIRCUITS
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an
sm

itt
er

 is
 d

is
ab

le
d 

an
d 

th
en

 r
e–

en
ab

le
d.

T
he

 T
xR

D
Y

 b
it 

is
 s

et
 w

he
ne

ve
r 

th
e 

tr
an

sm
itt

er
 is

 e
na

bl
ed

 a
nd

 th
e

T
xF

IF
O

 is
 n

ot
 fu

ll.
  D

at
a 

is
 tr

an
sf

er
re

d 
fr

om
 th

e 
ho

ld
in

g 
re

gi
st

er
 to

tr
an

sm
it 

sh
ift

 r
eg

is
te

r 
w

he
n 

it 
is

 id
le

 o
r 

ha
s 

co
m

pl
et

ed
 tr

an
sm

is
si

on
of

 th
e 

pr
ev

io
us

 c
ha

ra
ct

er
.  

C
ha

ra
ct

er
s 

ca
nn

ot
 b

e 
lo

ad
ed

 in
to

 th
e

T
xF

IF
O

 w
hi

le
 th

e 
tr

an
sm

itt
er

 is
 d

is
ab

le
d.

T
he

 tr
an

sm
itt

er
 c

on
ve

rt
s 

th
e 

pa
ra

lle
l d

at
a 

fr
om

 th
e 

C
P

U
 to

 a
 s

er
ia

l
bi

t s
tr

ea
m

 o
n 

th
e 

T
xD

 o
ut

pu
t p

in
.  

It 
au

to
m

at
ic

al
ly

 s
en

ds
 a

 s
ta

rt
 b

it
fo

llo
w

ed
 b

y 
th

e 
pr

og
ra

m
m

ed
 n

um
be

r 
of

 d
at

a 
bi

ts
, a

n 
op

tio
na

l p
ar

ity
bi

t, 
an

d 
th

e 
pr

og
ra

m
m

ed
 n

um
be

r 
of

 s
to

p 
bi

ts
.  

T
he

 le
as

t s
ig

ni
fic

an
t

bi
t i

s 
se

nt
 fi

rs
t. 

 F
ol

lo
w

in
g 

th
e 

tr
an

sm
is

si
on

 o
f t

he
 s

to
p 

bi
ts

, i
f a

 n
ew

ch
ar

ac
te

r 
is

 n
ot

 a
va

ila
bl

e 
in

 th
e 

T
xF

IF
O

, t
he

 T
xD

 o
ut

pu
t r

em
ai

ns
H

ig
h 

an
d 

th
e 

T
xE

M
T

 b
it 

in
 th

e 
S

ta
tu

s 
R

eg
is

te
r 

(S
R

) 
w

ill
 b

e 
se

t t
o 

1.
Tr

an
sm

is
si

on
 r

es
um

es
 a

nd
 th

e 
T

xE
M

T
 b

it 
is

 c
le

ar
ed

 w
he

n 
th

e 
C

P
U

lo
ad

s 
a 

ne
w

 c
ha

ra
ct

er
 in

to
 th

e 
T

xF
IF

O
.

If 
th

e 
tr

an
sm

itt
er

 is
 d

is
ab

le
d,

 it
 c

on
tin

ue
s 

op
er

at
in

g 
un

til
 th

e 
ch

ar
ac

-
te

r 
cu

rr
en

tly
 b

ei
ng

 tr
an

sm
itt

ed
 a

nd
 a

ny
 c

ha
ra

ct
er

s 
in

 th
e 

T
xF

IF
O

in
cl

ud
in

g 
pa

rit
y 

an
d 

st
op

 b
it(

s)
 h

av
e 

be
en

 c
om

pl
et

ed
.

T
he

 tr
an

sm
itt

er
 c

an
 b

e 
fo

rc
ed

 to
 s

en
d 

a 
co

nt
in

uo
us

 L
ow

 c
on

di
tio

n 
by

is
su

in
g 

a 
se

nd
 b

re
ak

 c
om

m
an

d 
fr

om
 th

e 
co

m
m

an
d 

re
gi

st
er

.  
T

he
tr

an
sm

itt
er

 o
ut

pu
t i

s 
re

tu
rn

ed
 to

 th
e 

no
rm

al
 h

ig
h 

w
ith

 a
 s

to
p 

br
ea

k
co

m
m

an
d.

T
he

 tr
an

sm
itt

er
 c

an
 b

e 
re

se
t t

hr
ou

gh
 a

 s
of

tw
ar

e 
co

m
m

an
d.

  I
f i

t i
s

re
se

t, 
op

er
at

io
n 

ce
as

es
 im

m
ed

ia
te

ly
 a

nd
 th

e 
tr

an
sm

itt
er

 m
us

t b
e

en
ab

le
d 

th
ro

ug
h 

th
e 

co
m

m
an

d 
re

gi
st

er
 b

ef
or

e 
re

su
m

in
g 

op
er

at
io

n.

If 
C

T
S

 o
pt

io
n 

is
 e

na
bl

ed
 (

M
R

2[
4]

 =
 1

),
 th

e 
C

T
S

N
 in

pu
t a

t M
P

I0
 m

us
t

be
 L

ow
 in

 o
rd

er
 fo

r 
th

e 
ch

ar
ac

te
r 

to
 b

e 
tr

an
sm

itt
ed

.  
T

he
 tr

an
sm

itt
er

w
ill

 c
he

ck
 th

e 
st

at
e 

of
 th

e 
C

T
S

 in
pu

t a
t t

he
 b

eg
in

ni
ng

 o
f e

ac
h 

ch
ar

-
ac

te
r 

tr
an

sm
itt

ed
.  

If 
it 

is
 fo

un
d 

to
 b

e 
H

ig
h,

 th
e 

tr
an

sm
itt

er
 w

ill
 d

el
ay

th
e 

tr
an

sm
is

si
on

 o
f a

ny
 fo

llo
w

in
g 

ch
ar

ac
te

rs
 u

nt
il 

th
e 

C
T

S
 h

as
 r

e-
tu

rn
ed

 to
 th

e 
lo

w
 s

ta
te

.  
C

T
S

 g
oi

ng
 h

ig
h 

du
rin

g 
th

e 
se

ria
liz

at
io

n 
of

 a
ch

ar
ac

te
r 

w
ill

 n
ot

 a
ffe

ct
 th

at
 c

ha
ra

ct
er

.

Tr
an

sm
itt

er
 “R

S
48

5 
tu

rn
ar

ou
nd

”

T
he

 tr
an

sm
itt

er
 c

an
 a

ls
o 

co
nt

ro
l t

he
 R

T
S

N
 o

ut
pu

ts
, M

P
O

 v
ia

M
R

2[
5]

.  
W

he
n 

th
is

 m
od

e 
of

 o
pe

ra
tio

n 
is

 s
et

, t
he

 m
ea

ni
ng

 o
f t

he
M

P
O

 s
ig

na
l w

ill
 u

su
al

ly
 b

e 
‘e

nd
 o

f m
es

sa
ge

’. 
 S

ee
 d

es
cr

ip
tio

n 
of

 th
e

M
R

2[
5]

 b
it 

fo
r 

m
or

e 
de

ta
il.

Tr
an

sm
itt

er
 F

lo
w

 c
on

tr
ol

T
he

 tr
an

sm
itt

er
 m

ay
 b

e 
co

nt
ro

lle
d 

by
 th

e 
C

T
S

N
 in

pu
t w

he
n 

en
ab

le
d

by
 M

R
2(

4)
.  

T
he

 C
T

S
N

 in
pu

t w
ou

ld
 b

e 
co

nn
ec

te
d 

to
 R

T
S

N
 o

ut
pu

t o
f

th
e 

re
ce

iv
er

 to
 w

hi
ch

 it
 is

 c
om

m
un

ic
at

in
g.

  S
ee

 fu
rt

he
r 

de
sc

rip
tio

n 
in

th
e 

M
R

 1
 a

nd
 M

R
2 

re
gi

st
er

 d
es

cr
ip

tio
ns

.

R
ec

ei
ve

r

T
he

 S
C

C
26

98
 is

 c
on

di
tio

ne
d 

to
 r

ec
ei

ve
 d

at
a 

w
he

n 
en

ab
le

d 
th

ro
ug

h
th

e 
co

m
m

an
d 

re
gi

st
er

.  
T

he
 r

ec
ei

ve
r 

lo
ok

s 
fo

r 
a 

H
ig

h–
to

–L
ow

(m
ar

k–
to

–s
pa

ce
) 

tr
an

si
tio

n 
of

 th
e 

st
ar

t b
it 

on
 th

e 
R

xD
 in

pu
t p

in
.  

If 
a

tr
an

si
tio

n 
is

 d
et

ec
te

d,
 th

e 
st

at
e 

of
 th

e 
R

xD
 p

in
 is

 s
am

pl
ed

 e
ac

h 
16

X
cl

oc
k 

fo
r 

7–
1/

2 
cl

oc
ks

 (
16

X
 c

lo
ck

 m
od

e)
 o

r 
at

 th
e 

ne
xt

 r
is

in
g 

ed
ge

 o
f

P
hi

lip
s 

S
em

ic
on

du
ct

or
s

P
ro

du
ct

 s
pe

ci
fic

at
io

n

S
C

C
26

98
B

E
nh

an
ce

d 
oc

ta
l u

ni
ve

rs
al

 a
sy

nc
hr

on
ou

s
re

ce
iv

er
/tr

an
sm

itt
er

 (
O

ct
al

 U
A

R
T

)

th
e 

bi
t t

im
e 

cl
oc

k 
(1

X
 c

lo
ck

 m
od

e)
.  

If 
R

xD
 is

 s
am

pl
ed

 h
ig

h,
 th

e 
st

ar
t

bi
t i

s 
in

va
lid

 a
nd

 th
e 

se
ar

ch
 fo

r 
a 

va
lid

 s
ta

rt
 b

it 
be

gi
ns

 a
ga

in
.  

If 
R

xD
is

 s
til

l l
ow

, a
 v

al
id

 s
ta

rt
 b

it 
is

 a
ss

um
ed

.  
T

he
 r

ec
ei

ve
r 

th
en

 c
on

tin
ue

s
to

 s
am

pl
e 

th
e 

in
pu

t a
t o

ne
–b

it 
tim

e 
in

te
rv

al
s 

at
 th

e 
th

eo
re

tic
al

 c
en

te
r

of
 th

e 
bi

t. 
 W

he
n 

th
e 

pr
op

er
 n

um
be

r 
of

 d
at

a 
bi

ts
 a

nd
 p

ar
ity

 b
it 

(if
 a

ny
)

ha
ve

 b
ee

n 
as

se
m

bl
ed

, w
ith

 o
ne

 h
al

f–
st

op
 b

it 
th

e 
ch

ar
ac

te
r 

w
ill

 b
e

co
ns

id
er

ed
 c

om
pl

et
e.

  T
he

 le
as

t s
ig

ni
fic

an
t b

it 
is

 r
ec

ei
ve

d 
fir

st
.  

T
he

da
ta

 is
 th

en
 tr

an
sf

er
re

d 
to

 th
e 

R
ec

ei
ve

 F
IF

O
 a

nd
 th

e 
R

xR
D

Y
 b

it 
in

th
e 

S
R

 is
 s

et
 to

 a
 1

.  
T

hi
s 

co
nd

iti
on

 c
an

 b
e 

pr
og

ra
m

m
ed

 to
 g

en
er

at
e

an
 in

te
rr

up
t a

t M
P

O
 o

r 
M

P
P

2 
an

d 
IN

T
R

N
.  

If 
th

e 
ch

ar
ac

te
r 

le
ng

th
 is

le
ss

 th
an

 8
 b

its
, t

he
 m

os
t s

ig
ni

fic
an

t u
nu

se
d 

bi
ts

 in
 th

e 
R

xF
IF

O
 a

re
se

t t
o 

ze
ro

.

R
ec

ei
ve

r 
F

IF
O

T
he

 R
xF

IF
O

 c
on

si
st

s 
of

 a
 F

irs
t–

In
–F

irs
t–

O
ut

 (
F

IF
O

) 
st

ac
k 

w
ith

 a
ca

pa
ci

ty
 o

f 3
 c

ha
ra

ct
er

s.
  D

at
a 

is
 lo

ad
ed

 fr
om

 th
e 

re
ce

iv
e 

sh
ift

 r
eg

is
-

te
r 

in
to

 th
e 

to
pm

os
t e

m
pt

y 
po

si
tio

n 
of

 th
e 

F
IF

O
.  

T
he

 R
xR

D
Y

 b
it 

in
th

e 
st

at
us

 r
eg

is
te

r 
is

 s
et

 w
he

ne
ve

r 
on

e 
or

 m
or

e 
ch

ar
ac

te
rs

 a
re

 a
va

il-
ab

le
 to

 b
e 

re
ad

, a
nd

 a
 F

F
U

LL
 s

ta
tu

s 
bi

t i
s 

se
t i

f a
ll 

th
re

e 
(3

) 
st

ac
k

po
si

tio
ns

 a
re

 fi
lle

d 
w

ith
 d

at
a.

  E
ith

er
 o

f t
he

se
 b

its
 c

an
 b

e 
se

le
ct

ed
 to

ca
us

e 
an

 in
te

rr
up

t. 
 A

 r
ea

d 
of

 th
e 

R
xF

IF
O

 o
ut

pu
ts

 th
e 

da
ta

 a
t t

he
 to

p
of

 th
e 

F
IF

O
.  

A
fte

r 
th

e 
re

ad
 c

yc
le

, t
he

 d
at

a 
F

IF
O

 a
nd

 it
s 

as
so

ci
at

ed
st

at
us

 b
its

 (
se

e 
be

lo
w

) 
ar

e 
‘p

op
pe

d’
 th

us
 e

m
pt

yi
ng

 a
 F

IF
O

 p
os

iti
on

fo
r 

ne
w

 d
at

a.

R
ec

ei
ve

r 
S

ta
tu

s 
B

it
s

T
he

re
 a

re
 fi

ve
 (

5)
 s

ta
tu

s 
bi

ts
 th

at
 a

re
 e

va
lu

at
ed

 w
ith

 e
ac

h 
by

te
 (

or
ch

ar
ac

te
r)

 r
ec

ei
ve

d:
 r

ec
ei

ve
d 

br
ea

k,
 fr

am
in

g 
er

ro
r, 

pa
rit

y 
er

ro
r, 

ov
er

-
ru

n 
er

ro
r, 

an
d 

ch
an

ge
 o

f b
re

ak
.  

T
he

 fi
rs

t t
hr

ee
 a

re
 a

pp
en

de
d 

to
ea

ch
 b

yt
e 

an
d 

st
or

ed
 in

 th
e 

R
xF

IF
O

.  
T

he
 la

st
 tw

o 
ar

e 
no

t n
ec

es
sa

r-
ily

 r
el

at
ed

 to
 th

e 
by

te
 b

ei
ng

 r
ec

ei
ve

d 
or

 a
 b

yt
e 

th
at

 is
 in

 th
e 

R
xF

IF
O

.
T

he
y 

ar
e 

ho
w

ev
er

 d
ev

el
op

ed
 b

y 
th

e 
re

ce
iv

er
 s

ta
te

 m
ac

hi
ne

.

T
he

 r
ec

ei
ve

d 
br

ea
k,

 fr
am

in
g 

er
ro

r, 
pa

rit
y 

er
ro

r 
an

d 
ov

er
ru

n 
er

ro
r 

(if
an

y)
 a

re
 s

tr
ob

ed
 in

to
 th

e 
R

xF
IF

O
 a

t t
he

 r
ec

ei
ve

d 
ch

ar
ac

te
r 

bo
un

d-
ar

y,
 b

ef
or

e 
th

e 
R

xR
D

Y
 s

ta
tu

s 
bi

t i
s 

se
t. 

 F
or

 c
ha

ra
ct

er
 m

od
e 

(s
ee

be
lo

w
) 

st
at

us
 r

ep
or

tin
g 

th
e 

S
R

 (
S

ta
tu

s 
R

eg
is

te
r)

 in
di

ca
te

s 
th

e 
co

nd
i-

tio
n 

of
 th

es
e 

bi
ts

 fo
r 

th
e 

ch
ar

ac
te

r 
th

at
 is

 th
e 

ne
xt

 to
 b

e 
re

ad
 fr

om
 th

e
F

IF
O

T
he

 ”
re

ce
iv

ed
 b

re
ak

” 
w

ill
 a

lw
ay

s 
be

 a
ss

oc
ia

te
d 

w
ith

 a
 z

er
o 

by
te

 in
th

e 
R

xF
IF

O
.  

It 
m

ea
ns

 th
at

 z
er

o 
ch

ar
ac

te
r 

w
as

 a
 b

re
ak

 c
ha

ra
ct

er
an

d 
no

t a
 z

er
o 

da
ta

 b
yt

e.
  T

he
 r

ec
ep

tio
n 

of
 a

 b
re

ak
 c

on
di

tio
n 

w
ill

al
w

ay
s 

se
t t

he
 ”

ch
an

ge
 o

f b
re

ak
” 

(s
ee

 b
el

ow
) 

st
at

us
 b

it 
in

 th
e 

In
te

r-
ru

pt
 S

ta
tu

s 
R

eg
is

te
r 

(I
S

R
).

  T
he

 C
ha

ng
e 

of
 b

re
ak

 c
on

di
tio

n 
is

 r
es

et
by

 a
 r

es
et

 e
rr

or
 s

ta
tu

s 
co

m
m

an
d 

in
 th

e 
co

m
m

an
d 

re
gi

st
er

B
re

ak
 D

et
ec

ti
o

n

If 
a 

br
ea

k 
co

nd
iti

on
 is

 d
et

ec
te

d 
(R

xD
 is

 L
ow

 fo
r 

th
e 

en
tir

e 
ch

ar
ac

te
r

in
cl

ud
in

g 
th

e 
st

op
 b

it)
, a

 c
ha

ra
ct

er
 c

on
si

st
in

g 
of

 a
ll 

ze
ro

s 
w

ill
 b

e
lo

ad
ed

 in
to

 th
e 

R
xF

IF
O

 a
nd

 th
e 

re
ce

iv
ed

 b
re

ak
 b

it 
in

 th
e 

S
R

 is
 s

et
 to

1.
  T

he
 c

ha
ng

e 
of

 b
re

ak
 b

it 
al

so
 s

et
s 

in
 th

e 
IS

R
  T

he
 R

xD
 in

pu
t m

us
t

re
tu

rn
 to

 h
ig

h 
fo

r 
tw

o 
(2

) 
cl

oc
k 

ed
ge

s 
of

 th
e 

X
1 

cr
ys

ta
l c

lo
ck

 fo
r 

th
e

re
ce

iv
er

 to
 r

ec
og

ni
ze

 th
e 

en
d 

of
 th

e 
br

ea
k 

co
nd

iti
on

 a
nd

 b
eg

in
 th

e
se

ar
ch

 fo
r 

a 
st

ar
t b

it.

T
hi

s 
w

ill
 u

su
al

ly
 r

eq
ui

re
 a

 h
ig

h 
tim

e 
of

 o
ne

 X
1 

cl
oc

k 
pe

rio
d 

or
 3

 X
1

ed
ge

s 
si

nc
e 

th
e 

cl
oc

k 
of

 th
e 

co
nt

ro
lle

r 
is

 n
ot

 s
yn

ch
ro

no
us

 to
 th

e 
X

1
cl

oc
k.

F
ra

m
in

g
 E

rr
o

r

A
 fr

am
in

g 
er

ro
r 

oc
cu

rs
 w

he
n 

a 
no

n–
ze

ro
 c

ha
ra

ct
er

 w
ho

se
 p

ar
ity

 b
it

(if
 u

se
d)

 a
nd

 s
to

p;
 b

it 
ar

e 
ze

ro
.  

If 
R

xD
 r

em
ai

ns
 lo

w
 fo

r 
on

e 
ha

lf 
of

th
e 

bi
t p

er
io

d 
af

te
r 

th
e 

st
op

 b
it 

w
as

 s
am

pl
ed

, t
he

n 
th

e 
re

ce
iv

er
 o

pe
r-

at
es

 a
s 

if 
th

e 
st

ar
t b

it 
of

 th
e 
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 c
ha

ra
ct

er
 h

ad
 b

ee
n 

de
te

ct
ed

.

T
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 p
ar

ity
 e

rr
or
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ca
te

s 
th

at
 th

e 
re

ce
iv

er
–g

en
er
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ed

 p
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ity
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 n

ot
th

e 
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m
e 
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 th

at
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en
t b

y 
th

e 
tr

an
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itt
er

.

T
he
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in
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 p
ar
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nd
 r

ec
ei

ve
d 

br
ea

k 
st

at
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 b
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 a
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 r
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et
 w

he
n

th
e 
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ci
at

ed
 d

at
a 

by
te
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ea
d 

fr
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 th
e 

R
xF

IF
O

 s
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 th
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e 

“e
rr

or
”
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nd

iti
on

s 
ar

e 
at

ta
ch

ed
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 th
e 

by
te

 th
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 h
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 th
e 

er
ro

r

O
ve

rr
u

n
 E

rr
o

r

T
he

 o
ve

rr
un

 e
rr

or
 o

cc
ur

s 
w

he
n 

th
e 

R
xF

IF
O
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 fu
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 th

e 
re

ce
iv

er
 s
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st
er
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 fu
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nd
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th
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 d

et
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te
d.

  A
t t

hi
s 

m
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en
t t

he
re

ce
iv

er
 h
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 v
al

id
 c

ha
ra

ct
er
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an

d 
th

e 
st

ar
t b

it 
of

 th
e 

5t
h  

ha
s 

be
en
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.  
A

t t
hi

s 
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t t

he
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t h
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ro
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m

at
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6/
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it 
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 r
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d
a 

by
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 th
e 

R
xF

IF
O
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e 

ov
er
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n 
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on
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ill

 b
e 

se
t. 

 T
he

 5
th

ch
ar

ac
te

r 
th

en
  o

ve
rr

un
s 

th
e 

4t
h  

an
d 

th
e 

6t
h  

th
e 

5t
h  

an
d 

so
 o

n 
un

til
an

 o
pe

n 
po

si
tio

n 
in

 th
e 

R
xF

IF
O

 is
 s

ee
n.

  (
“s

ee
n”

 m
ea

ni
ng

 a
t l

ea
st

on
e 

by
te

 w
as

 r
ea

d 
fr

om
 th

e 
R

xF
IF

O
.)

O
ve

rr
un
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 c
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ar

ed
 b

y 
a 
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e 

of
 th

e 
“e

rr
or

 r
es

et
” 

co
m

m
an

d 
in

 th
e

co
m

m
an

d 
re

gi
st

er
.

T
he

 fu
nd
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en

ta
l m

ea
ni

ng
 o

f t
he

 o
ve

rr
u

n
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 th
at

 d
at

a 
ha

s 
be

en
 lo

st
.

D
at

a 
in

 th
e 

R
xF

IF
O
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ns
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id
.  

T
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 r
ec

ei
ve

r 
w
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eg
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 p
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te
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e 

R
xF

IF
O
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ot

e:
 P
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ut
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t b
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O
.
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he
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 w

ill
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3 
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 c
ha

ra
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er
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 th

e 
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er
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IF
O
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T

he
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 w
ill

 b
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e 

ch
ar

ac
te

r 
in

 th
e 
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iv
er
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re

gi
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er
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ev
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O
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 b
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if 
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e 
th
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 o
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ov
er
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te
r 
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s 
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 r
ec

ei
ve
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th
e 
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t w
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th

 c
ha
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er
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ec

ei
ve
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s 
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 b

ut
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 b
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y 
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e 
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 r
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 b
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 b
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 b
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 c
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R
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t b
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S

R
 w
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 b
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A
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at
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 b
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 d
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 s
ta

te
 fo

r 
tw

o
 s

uc
ce

ss
iv

e 
ed

ge
s 

of
 th
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 b
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 d
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 d
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 c

irc
um

st
an

ce
 in

th
e 

n
o

rm
al

 m
od

e 
of

 o
pe

ra
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 r
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 b
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 c
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 d

es
cr

ip
tio

n
fo

r 
M

R
1 

fo
r 

m
or

e 
in

fo
rm

at
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 c
h
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te
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e 
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st
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 b
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er

ro
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in
g

er
ro
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an
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re
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iv

ed
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de
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 e
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h 
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ta

 c
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er
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 th
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F
IF

O
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ov
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ru
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 n

ot
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  S
ta

tu
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w
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s
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m

m
ed

 b
y 
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e 

er
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r 
m

od
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e 
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od
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re

gi
st

er
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th

e 
‘c

ha
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ct
er

’ m
od
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tu
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de
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 c

ha
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ct
er
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ch
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te
r 

ba
si
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 th

e 
st

at
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 th
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te
r 
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 th
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of
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e

F
IF

O
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 th
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lo
ck

’ m
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e,
 th

e 
st

at
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 p
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vi
de
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 th
e 
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R
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e
th
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 th
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l c
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g 
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 th
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F

IF
O
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’ c
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 d
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 r
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 d
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 b
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w
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N
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 b
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se
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 p
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ve

nt
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n 
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er
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e 
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iv
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er
, b
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th
e 

R
T
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N
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ut

pu
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o 
th
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N
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.



grifo ®                                            ITALIAN TECHNOLOGY

Pagina A-6     UCC 08        Rel. 3.20

P
hi

lip
s 

S
em

ic
on

du
ct

or
s

P
ro

du
ct

 s
pe
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at
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e 
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 c

lo
ck

 m
od

e)
.  
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 is

 s
am
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ed
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 th
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t
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lid
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e 
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a 
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lid

 s
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it 
be
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.  
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id
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 r
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 c
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t a
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ne
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it 
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e 
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s 
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 c
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r
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he
n 

th
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op

er
 n
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r 
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 d
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 b
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m
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 h
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st

op
 b

it 
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e 
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te
r 
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 b
e
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e.

  T
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t s
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an
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it 
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ei
ve

d 
fir

st
.  

T
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da
ta

 is
 th

en
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an
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er
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to

 th
e 

R
ec

ei
ve

 F
IF

O
 a

nd
 th

e 
R

xR
D

Y
 b

it 
in

th
e 

S
R
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 s

et
 to
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.  
T

hi
s 

co
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 c
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 b
e 
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og
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m
ed
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P
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R
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.  

If 
th

e 
ch
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te
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ng
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le
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 b
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, t

he
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t s

ig
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fic
an
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se
d 
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 th

e 
R

xF
IF

O
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t t
o 
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ro

.

R
ec

ei
ve

r F
IF

O
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 c
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 F
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IF
O
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k 
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 c
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er
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e 
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 r
eg

is
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te
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to

 th
e 
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os
t e
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pt
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of

 th
e 

F
IF

O
.  

T
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 R
xR

D
Y

 b
it 
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st
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r 
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et
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e 
or

 m
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il-
ab
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 b
e 
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U

LL
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ll 
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st
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k
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w

ith
 d

at
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  E
ith

er
 o

f t
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se
 b

its
 c

an
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se
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ed
 to
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e 
an

 in
te

rr
up
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 r
ea

d 
of

 th
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R
xF

IF
O

 o
ut

pu
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e 
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ta
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t t
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p
of

 th
e 

F
IF

O
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A
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r 
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 d
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F
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O
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 b
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 p
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 d
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ve
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ar
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te
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ve
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br
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er
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er
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f b
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 b

yt
e 

an
d 

st
or

ed
 in

 th
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 b
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 d
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 r
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 b
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 b
yt

e.
  T

he
 r

ec
ep

tio
n 

of
 a

 b
re

ak
 c

on
di

tio
n 

w
ill

al
w

ay
s 

se
t t

he
 ”

ch
an

ge
 o

f b
re

ak
” 

(s
ee

 b
el

ow
) 

st
at

us
 b

it 
in

 th
e 

In
te

r-
ru

pt
 S

ta
tu

s 
R

eg
is

te
r 

(I
S

R
).

  T
he

 C
ha

ng
e 

of
 b

re
ak

 c
on

di
tio

n 
is

 r
es

et
by

 a
 r

es
et

 e
rr

or
 s

ta
tu

s 
co

m
m

an
d 

in
 th

e 
co

m
m

an
d 

re
gi

st
er

B
re

ak
 D

et
ec

tio
n

If 
a 

br
ea

k 
co

nd
iti

on
 is

 d
et

ec
te

d 
(R

xD
 is

 L
ow

 fo
r 

th
e 

en
tir

e 
ch

ar
ac

te
r

in
cl

ud
in

g 
th

e 
st

op
 b

it)
, a

 c
ha

ra
ct

er
 c

on
si

st
in

g 
of

 a
ll 

ze
ro

s 
w

ill
 b

e
lo

ad
ed

 in
to

 th
e 

R
xF

IF
O

 a
nd

 th
e 

re
ce

iv
ed

 b
re

ak
 b

it 
in

 th
e 

S
R

 is
 s

et
 to

1.
  T

he
 c

ha
ng

e 
of

 b
re

ak
 b

it 
al

so
 s

et
s 

in
 th

e 
IS

R
  T

he
 R

xD
 in

pu
t m

us
t

re
tu

rn
 to

 h
ig

h 
fo

r 
tw

o 
(2

) 
cl

oc
k 

ed
ge

s 
of

 th
e 

X
1 

cr
ys

ta
l c

lo
ck

 fo
r 

th
e

re
ce

iv
er

 to
 r

ec
og

ni
ze

 th
e 

en
d 

of
 th

e 
br

ea
k 

co
nd

iti
on

 a
nd

 b
eg

in
 th

e
se

ar
ch

 fo
r 

a 
st

ar
t b

it.

T
hi

s 
w

ill
 u

su
al

ly
 r

eq
ui

re
 a

 h
ig

h 
tim

e 
of

 o
ne

 X
1 

cl
oc

k 
pe

rio
d 

or
 3

 X
1

ed
ge

s 
si

nc
e 

th
e 

cl
oc

k 
of

 th
e 

co
nt

ro
lle

r 
is

 n
ot

 s
yn

ch
ro

no
us

 to
 th

e 
X

1
cl

oc
k.

F
ra

m
in

g 
E

rr
or

A
 fr

am
in

g 
er

ro
r 

oc
cu

rs
 w

he
n 

a 
no

n–
ze

ro
 c

ha
ra

ct
er

 w
ho

se
 p

ar
ity

 b
it

(if
 u

se
d)

 a
nd

 s
to

p;
 b

it 
ar

e 
ze

ro
.  

If 
R

xD
 r

em
ai

ns
 lo

w
 fo

r 
on

e 
ha

lf 
of

th
e 

bi
t p

er
io

d 
af

te
r 

th
e 

st
op

 b
it 

w
as

 s
am

pl
ed

, t
he

n 
th

e 
re

ce
iv

er
 o

pe
r-

at
es

 a
s 

if 
th

e 
st

ar
t b

it 
of

 th
e 

ne
xt

 c
ha

ra
ct

er
 h

ad
 b

ee
n 

de
te

ct
ed

.

T
he

 p
ar

ity
 e

rr
or

 in
di

ca
te

s 
th

at
 th

e 
re

ce
iv

er
–g

en
er

at
ed

 p
ar

ity
 w

as
 n

ot
th

e 
sa

m
e 

as
 th

at
 s

en
t b

y 
th

e 
tr

an
sm

itt
er

.

T
he

 fr
am

in
g,

 p
ar

ity
 a

nd
 r

ec
ei

ve
d 

br
ea

k 
st

at
us

 b
its

 a
re

 r
es

et
 w

he
n

th
e 

as
so

ci
at

ed
 d

at
a 

by
te

 is
 r

ea
d 

fr
om

 th
e 

R
xF

IF
O

 s
in

ce
 th

es
e 

“e
rr

or
”

co
nd

iti
on

s 
ar

e 
at

ta
ch

ed
 to

 th
e 

by
te

 th
at

 h
as

 th
e 

er
ro

r

O
ve

rr
un

 E
rr

or

T
he

 o
ve

rr
un

 e
rr

or
 o

cc
ur

s 
w

he
n 

th
e 

R
xF

IF
O

 is
 fu

ll,
 th

e 
re

ce
iv

er
 s

hi
ft

re
gi

st
er

 is
 fu

ll,
 a

nd
 a

no
th

er
 s

ta
rt

 b
it 

is
 d

et
ec

te
d.

  A
t t

hi
s 

m
om

en
t t

he
re

ce
iv

er
 h

as
 4

 v
al

id
 c

ha
ra

ct
er

s 
an

d 
th

e 
st

ar
t b

it 
of

 th
e 

5t
h  

ha
s 

be
en

se
en

.  
A

t t
hi

s 
po

in
t t

he
 h

os
t h

as
 a

pp
ro

xi
m

at
el

y 
6/

16
–b

it 
tim

e 
to

 r
ea

d
a 

by
te

 fr
om

 th
e 

R
xF

IF
O

 o
r 

th
e 

ov
er

ru
n 

co
nd

iti
on

 w
ill

 b
e 

se
t. 

 T
he

 5
th

ch
ar

ac
te

r 
th

en
  o

ve
rr

un
s 

th
e 

4t
h  

an
d 

th
e 

6t
h  

th
e 

5t
h  

an
d 

so
 o

n 
un

til
an

 o
pe

n 
po

si
tio

n 
in

 th
e 

R
xF

IF
O

 is
 s

ee
n.

  (
“s

ee
n”

 m
ea

ni
ng

 a
t l

ea
st

on
e 

by
te

 w
as

 r
ea

d 
fr

om
 th

e 
R

xF
IF

O
.)

O
ve

rr
un

 is
 c

le
ar

ed
 b

y 
a 

us
e 

of
 th

e 
“e

rr
or

 r
es

et
” 

co
m

m
an

d 
in

 th
e

co
m

m
an

d 
re

gi
st

er
.

T
he

 fu
nd

am
en

ta
l m

ea
ni

ng
 o

f t
he

 o
ve

rr
un

 is
 th

at
 d

at
a 

ha
s 

be
en

 lo
st

.
D

at
a 

in
 th

e 
R

xF
IF

O
 r

em
ai

ns
 v

al
id

.  
T

he
 r

ec
ei

ve
r 

w
ill

 b
eg

in
 p

la
ci

ng
ch

ar
ac

te
rs

 in
 th

e 
R

xF
IF

O
 a

s 
so

on
 a

s 
a 

po
si

tio
n 

be
co

m
es

 v
ac

an
t.

N
ot

e:
 P

re
ca

ut
io

n 
m

us
t b

e 
ta

ke
n 

w
he

n 
re

ad
in

g 
an

 o
ve

rr
un

 F
IF

O
.

T
he

re
 w

ill
 b

e 
3 

va
lid

 c
ha

ra
ct

er
s 

in
 th

e 
re

ce
iv

er
 F

IF
O

.  
T

he
re

 w
ill

 b
e

on
e 

ch
ar

ac
te

r 
in

 th
e 

re
ce

iv
er

 s
hi

ft 
re

gi
st

er
.  

H
ow

ev
er

 it
 w

ill
 N

O
T

 b
e

kn
ow

n 
if 

m
or

e 
th

an
 o

ne
 “

ov
er

–r
un

ni
ng

” 
ch

ar
ac

te
r 

ha
s 

be
en

 r
ec

ei
ve

d
si

nc
e 

th
e 

ov
er

ru
n 

bi
t w

as
 s

et
.  

T
he

 4
th

 c
ha

ra
ct

er
 is

 r
ec

ei
ve

d 
an

d
re

ad
 a

s 
va

lid
 b

ut
 it

 w
ill

 n
ot

 b
e 

kn
ow

n 
ho

w
 m

an
y 

ch
ar

ac
te

rs
 w

er
e 

lo
st

be
tw

ee
n 

th
e 

tw
o 

ch
ar

ac
te

rs
 o

f t
he

 3
rd

 a
nd

 4
th

 r
ea

ds
 o

f t
he

 R
xF

IF
O

T
he

 ”
C

ha
ng

e 
of

 b
re

ak
” 

m
ea

ns
 th

at
 e

ith
er

 a
 b

re
ak

 h
as

 b
ee

n 
de

te
ct

ed
or

 th
at

 th
e 

br
ea

k 
co

nd
iti

on
 h

as
 b

ee
n 

cl
ea

re
d.

  T
hi

s 
bi

t i
s 

av
ai

la
bl

e 
in

th
e 

IS
R

.  
T

he
 b

re
ak

 c
ha

ng
e 

bi
t b

ei
ng

 s
et

 in
 th

e 
IS

R
 a

nd
 th

e 
re

ce
iv

ed
br

ea
k 

bi
t b

ei
ng

 s
et

 in
 th

e 
S

R
 w

ill
 s

ig
na

l t
he

 b
eg

in
ni

ng
 o

f a
 b

re
ak

.  
A

t
th

e 
te

rm
in

at
io

n 
of

 th
e 

br
ea

k 
co

nd
iti

on
 o

nl
y 

th
e 

ch
an

ge
 o

f b
re

ak
 in

th
e 

IS
R

 w
ill

 b
e 

se
t. 

 A
fte

r 
th

e 
br

ea
k 

co
nd

iti
on

 is
 d

et
ec

te
d 

th
e 

te
r-

m
in

at
io

n 
of

 th
e 

br
ea

k 
w

ill
 o

nl
y 

be
 r

ec
og

ni
ze

d 
w

he
n 

th
e 

R
xD

 in
pu

t
ha

s 
re

tu
rn

ed
 to

 th
e 

hi
gh

 s
ta

te
 fo

r 
tw

o
 s

uc
ce

ss
iv

e 
ed

ge
s 

of
 th

e 
1x

cl
oc

k;
 1

/2
 to

 1
 b

it 
tim

e 
(s

ee
 a

bo
ve

).

T
he

 r
ec

ei
ve

r 
is

 d
is

ab
le

d 
by

 r
es

et
 o

r 
vi

a 
C

R
 c

om
m

an
ds

.  
A

 d
is

ab
le

d
re

ce
iv

er
 w

ill
 n

ot
 in

te
rr

up
t t

he
 h

os
t C

P
U

 u
nd

er
 a

ny
 c

irc
um

st
an

ce
 in

th
e 

no
rm

al
 m

od
e 

of
 o

pe
ra

tio
n.

  I
f t

he
 r

ec
ei

ve
r 

is
 in

 th
e 

m
ul

ti–
dr

op
 o

r
sp

ec
ia

l m
od

e,
 it

 w
ill

 b
e 

pa
rt

ia
lly

 e
na

bl
ed

 a
nd

 th
us

 m
ay

 c
au

se
 a

n
in

te
rr

up
t. 

 R
ef

er
 to

 s
ec

tio
n 

on
 W

ak
e–

U
p 

an
d 

th
e 

re
gi

st
er

 d
es

cr
ip

tio
n

fo
r 

M
R

1 
fo

r 
m

or
e 

in
fo

rm
at

io
n.

R
ec

ei
ve

r S
ta

tu
s 

M
od

es
 (b

lo
ck

 a
nd

 c
ha

ra
ct

er
)

In
 a

dd
iti

on
 to

 th
e 

da
ta

 w
or

d,
 th

re
e 

st
at

us
 b

its
 (

pa
rit

y 
er

ro
r, 

fr
am

in
g

er
ro

r, 
an

d 
re

ce
iv

ed
 b

re
ak

) 
ar

e 
al

so
 a

pp
en

de
d 

to
 e

ac
h 

da
ta

 c
ha

ra
ct

er
in

 th
e 

F
IF

O
 (

ov
er

ru
n 

is
 n

ot
).

  S
ta

tu
s 

ca
n 

be
 p

ro
vi

de
d 

in
 tw

o 
w

ay
s,

 a
s

pr
og

ra
m

m
ed

 b
y 

th
e 

er
ro

r 
m

od
e 

co
nt

ro
l b

it 
in

 th
e 

m
od

e 
re

gi
st

er
.  

In
th

e 
‘c

ha
ra

ct
er

’ m
od

e,
 s

ta
tu

s 
is

 p
ro

vi
de

d 
on

 a
 c

ha
ra

ct
er

–b
y–

ch
ar

ac
-

te
r 

ba
si

s;
 th

e 
st

at
us

 a
pp

lie
s 

on
ly

 to
 th

e 
ch

ar
ac

te
r 

at
 th

e 
to

p 
of

 th
e

F
IF

O
.  

In
 th

e 
‘b

lo
ck

’ m
od

e,
 th

e 
st

at
us

 p
ro

vi
de

d 
in

 th
e 

S
R

 fo
r 

th
es

e
th

re
e 

bi
ts

 is
 th

e 
lo

gi
ca

l–
O

R
 o

f t
he

 s
ta

tu
s 

fo
r 

al
l c

ha
ra

ct
er

s 
co

m
in

g 
to

th
e 

to
p 

of
 th

e 
F

IF
O

 s
in

ce
 th

e 
la

st
 ‘r

es
et

 e
rr

or
’ c

om
m

an
d 

w
as

 is
su

ed
.

In
 e

ith
er

 m
od

e 
re

ad
in

g 
th

e 
S

R
 d

oe
s 

no
t a

ffe
ct

 th
e 

F
IF

O
.  

T
he

 F
IF

O
is

 ‘p
op

pe
d’

 o
nl

y 
w

he
n 

th
e 

R
xF

IF
O

 is
 r

ea
d.

  T
he

re
fo

re
 th

e 
st

at
us

re
gi

st
er

 s
ho

ul
d 

be
 r

ea
d 

pr
io

r 
to

 r
ea

di
ng

 th
e 

F
IF

O
.

R
ec

ei
ve

r 
F

lo
w

 C
on

tr
ol

T
he

 r
ec

ei
ve

r 
ca

n 
co

nt
ro

l t
he

 d
ea

ct
iv

at
io

n 
of

 R
T

S
.  

If 
pr

og
ra

m
m

ed
 to

op
er

at
e 

in
 th

is
 m

od
e,

 th
e 

R
T

S
N

 o
ut

pu
t w

ill
 b

e 
ne

ga
te

d 
w

he
n 

a 
va

lid
st

ar
t b

it 
w

as
 r

ec
ei

ve
d 

an
d 

th
e 

F
IF

O
 is

 fu
ll.

  W
he

n 
a 

F
IF

O
 p

os
iti

on
be

co
m

es
 a

va
ila

bl
e,

 th
e 

R
T

S
N

 o
ut

pu
t w

ill
 b

e 
re

–a
ss

er
te

d 
au

to
m

at
i-

ca
lly

.  
T

hi
s 

fe
at

ur
e 

ca
n 

be
 u

se
d 

to
 p

re
ve

nt
 a

n 
ov

er
ru

n,
 in

 th
e 

re
ce

iv
-

er
, b

y 
co

nn
ec

tin
g 

th
e 

R
T

S
N

 o
ut

pu
t t

o 
th

e 
C

T
S

N
 in

pu
t o

f t
he

tr
an

sm
itt

in
g 

de
vi

ce
.

P
hi

lip
s 

S
em

ic
on

du
ct

or
s

P
ro

du
ct

 s
pe

ci
fic

at
io

n

S
C

C
26

98
B

E
nh

an
ce

d 
oc

ta
l u

ni
ve

rs
al

 a
sy

nc
hr

on
ou

s
re

ce
iv

er
/tr

an
sm

itt
er

 (
O

ct
al

 U
A

R
T

)

re
ce

iv
er

 in
di

ca
tin

g 
th

at
 th

e 
re

ce
iv

er
 is

 r
ea

dy
 to

 r
ec

ei
ve

 d
at

a.
  I

t i
s

al
so

 a
ct

iv
e 

lo
w

 a
nd

 is
, t

hu
s,

 c
al

le
d 

R
T

S
N

.  
R

T
S

N
 is

 o
n 

pi
n 

M
P

O
.  

A
re

ce
iv

er
’s

 R
T

S
 o

ut
pu

t w
ill

 u
su

al
ly

 b
e 

co
nn

ec
te

d 
to

 th
e 

C
T

S
 in

pu
t o

f
th

e 
as

so
ci

at
ed

 tr
an

sm
itt

er
.  

T
he

re
fo

re
, o

ne
 c

ou
ld

 s
ay

 th
at

 R
T

S
 a

nd
C

T
S

 a
re

 d
iff

er
en

t e
nd

s 
of

 th
e 

sa
m

e 
w

ire
!

M
R

2(
4)

 is
 th

e 
bi

t t
ha

t a
llo

w
s 

th
e 

tr
an

sm
itt

er
 to

 b
e 

co
nt

ro
lle

d 
by

 th
e

C
T

S
 p

in
 (

 M
P

I0
).

  W
he

n 
th

is
 b

it 
is

 s
et

 to
 o

ne
 A

N
D

 th
e 

C
T

S
 in

pu
t i

s
dr

iv
en

 h
ig

h,
 th

e 
tr

an
sm

itt
er

 w
ill

 s
to

p 
se

nd
in

g 
da

ta
 a

t t
he

 e
nd

 o
f t

he
pr

es
en

t c
ha

ra
ct

er
 b

ei
ng

 s
er

ia
liz

ed
.  

It 
is

 u
su

al
ly

 th
e 

R
T

S
 o

ut
pu

t o
f

th
e 

re
ce

iv
er

 th
at

 w
ill

 b
e 

co
nn

ec
te

d 
to

 th
e 

tr
an

sm
itt

er
’s

 C
T

S
 in

pu
t.

T
he

 r
ec

ei
ve

r 
w

ill
 s

et
 R

T
S

 h
ig

h 
w

he
n 

th
e 

re
ce

iv
er

 F
IF

O
 is

 fu
ll 

A
N

D
th

e 
st

ar
t b

it 
of

 th
e 

fo
ur

th
 c

ha
ra

ct
er

 is
 s

en
se

d.
  T

ra
ns

m
is

si
on

 th
en

st
op

s 
w

ith
 fo

ur
 v

al
id

 c
ha

ra
ct

er
s 

in
 th

e 
re

ce
iv

er
.  

W
he

n 
M

R
2(

4)
 is

 s
et

to
 o

ne
, C

T
S

N
 m

us
t b

e 
at

 z
er

o 
fo

r 
th

e 
tr

an
sm

itt
er

 to
 o

pe
ra

te
.  

If
M

R
2(

4)
 is

 s
et

 to
 z

er
o,

 th
e 

M
P

I0
 p

in
 w

ill
 h

av
e 

no
 e

ffe
ct

 o
n 

th
e 

op
er

a-
tio

n 
of

 th
e 

tr
an

sm
itt

er
.

M
R

1(
7)

 is
 th

e 
bi

t t
ha

t a
llo

w
s 

th
e 

re
ce

iv
er

 to
 c

on
tr

ol
 M

P
O

.  
W

he
n

M
P

O
 is

 c
on

tr
ol

le
d 

by
 th

e 
re

ce
iv

er
, t

he
 m

ea
ni

ng
 o

f t
ha

t p
in

 w
ill

 b
e

R
T

S
.  

H
ow

ev
er

, a
 p

oi
nt

 o
f c

on
fu

si
on

 a
ris

es
 in

 th
at

 M
P

O
 m

ay
 a

ls
o 

be
co

nt
ro

lle
d 

by
 th

e 
tr

an
sm

itt
er

.  
W

he
n 

th
e 

tr
an

sm
itt

er
 is

 c
on

tr
ol

lin
g 

th
is

pi
n,

 it
s 

m
ea

ni
ng

 is
 n

ot
 R

T
S

 a
t a

ll.
  I

t i
s,

 r
at

he
r, 

th
at

 th
e 

tr
an
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ity
 e

rr
or

 a
nd

 fr
am

in
g 

er
ro

r 
st

at
us

, i
f a

ny
) 

is
 lo

st
. T

hi
s 

bi
t i

s
cl

ea
re

d 
by

 a
 r

es
et

 e
rr

or
 s

ta
tu

s 
co

m
m

an
d.

S
R

[3
] –

 T
ra

ns
m

itt
er

 E
m

pt
y 

(T
xE

M
T

)
T

hi
s 

bi
t w

ill
 b

e 
se

t w
he

n 
th

e 
tr

an
sm

itt
er

 u
nd

er
ru

ns
, i

.e
., 

bo
th

 th
e

tr
an

sm
it 

ho
ld

in
g 

re
gi

st
er

  a
nd

 th
e 

tr
an

sm
it 

sh
ift

 r
eg

is
te

r 
ar

e 
em

pt
y.

  I
t

is
 s

et
 a

fte
r 

tr
an

sm
is

si
on

 o
f t

he
 la

st
 s

to
p 

bi
t o

f a
 c

ha
ra

ct
er

, I
f n

o
ch

ar
ac

te
r 

is
 in

 th
e 

T
H

R
 a

w
ai

tin
g 

tr
an

sm
is

si
on

. I
t i

s 
re

se
t w

he
n 

th
e

T
H

R
 is

 lo
ad

ed
 b

y 
th

e 
C

P
U

, o
r 

w
he

n 
th

e 
tr

an
sm

itt
er

 is
 d

is
ab

le
d.

S
R

[2
] –

 T
ra

ns
m

itt
er

 R
ea

dy
 (T

xR
D

Y
)

T
hi

s 
bi

t, 
w

he
n 

se
t, 

in
di

ca
te

s 
th

at
 th

e 
T

H
R

 is
 e

m
pt

y 
an

d 
re

ad
y 

to
 b

e
lo

ad
ed

 w
ith

 a
 c

ha
ra

ct
er

. T
hi

s 
bi

t i
s 

cl
ea

re
d 

w
he

n 
th

e 
T

H
R

 is
 lo

ad
ed

by
 th

e 
C

P
U

 a
nd

 is
 s

et
 w

he
n 

th
e 

ch
ar

ac
te

r 
is

 tr
an

sf
er

re
d 

to
 th

e
tr

an
sm

it 
sh

ift
 r

eg
is

te
r. 

T
xR

D
Y

 is
 r

es
et

 w
he

n 
th

e 
tr

an
sm

itt
er

 is
di

sa
bl

ed
 a

nd
 is

 s
et

 w
he

n 
th

e 
tr

an
sm

itt
er

 is
 fi

rs
t e

na
bl

ed
, e

.g
.,

ch
ar

ac
te

rs
 lo

ad
ed

 in
 th

e 
T

H
R

 w
hi

le
 th

e 
tr

an
sm

itt
er

 is
 d

is
ab

le
d 

w
ill

no
t b

e 
tr

an
sm

itt
ed

.

S
R

[1
] –

 F
IF

O
 F

ul
l (

F
F

U
LL

)
T

hi
s 

bi
t i

s 
se

t w
he

n 
a 

ch
ar

ac
te

r 
is

 tr
an

sf
er

re
d 

fr
om

 th
e 

re
ce

iv
e 

sh
ift

re
gi

st
er

 to
 th

e 
re

ce
iv

e 
F

IF
O

 a
nd

 th
e 

tr
an

sf
er

 c
au

se
s 

th
e 

F
IF

O
 to

be
co

m
e 

fu
ll,

 i.
e.

, a
ll 

th
re

e 
F

IF
O

 p
os

iti
on

s 
ar

e 
oc

cu
pi

ed
. I

t i
s 

re
se

t
w

he
n 

th
e 

C
P

U
 r

ea
ds

 th
e 

F
IF

O
 a

nd
 th

er
e 

is
 n

o 
ch

ar
ac

te
r 

in
 th

e
re

ce
iv

e 
sh

ift
 r

eg
is

te
r. 

If 
a 

ch
ar

ac
te

r 
is

 w
ai

tin
g 

in
 th

e 
re

ce
iv

e 
sh

ift
re

gi
st

er
 b

ec
au

se
 th

e 
F

IF
O

 is
 fu

ll,
 F

F
U

LL
 is

 n
ot

 r
es

et
 a

fte
r 

re
ad

in
g

th
e 

F
IF

O
 o

nc
e.

S
R

[0
] –

 R
ec

ei
ve

r 
R

ea
dy

 (
R

xR
D

Y
)

T
hi

s 
bi

t i
nd

ic
at

es
 th

at
 a

 c
ha

ra
ct

er
 h

as
 b

ee
n 

re
ce

iv
ed

 a
nd

 is
 w

ai
tin

g
in

 th
e 

F
IF

O
 to

 b
e 

re
ad

 b
y 

th
e 

C
P

U
. I

t i
s 

se
t w

he
n 

th
e 

ch
ar

ac
te

r 
is

tr
an

sf
er

re
d 

fr
om

 th
e 

re
ce

iv
e 

sh
ift

 r
eg

is
te

r 
to

 th
e 

F
IF

O
 a

nd
 r

es
et

w
he

n 
th

e 
C

P
U

 r
ea

ds
 th

e 
R

H
R

, a
nd

 n
o 

m
or

e 
ch

ar
ac

te
rs

 a
re

 in
 th

e
F

IF
O

.

P
hi

lip
s 

S
em

ic
on

du
ct

or
s

P
ro

du
ct

 s
pe

ci
fic

at
io

n

S
C

C
26

98
B

E
nh

an
ce

d 
oc

ta
l u

ni
ve

rs
al

 a
sy

nc
hr

on
ou

s
re

ce
iv

er
/tr

an
sm

itt
er

 (
O

ct
al

 U
A

R
T

)

O
P

C
R

 –
 O

ut
pu

t P
or

t C
on

fig
ur

at
io

n 
R

eg
is

te
r

O
P

C
R

[7
] –

 M
P

P
 F

un
ct

io
n 

S
el

ec
t

W
he

n 
th

is
 b

it 
is

 a
 z

er
o,

 th
e 

M
P

P
 p

in
s 

fu
nc

tio
n 

as
 in

pu
ts

, t
o 

be
 u

se
d

as
 g

en
er

al
 p

ur
po

se
 in

pu
ts

 o
r 

as
 r

ec
ei

ve
r 

or
 tr

an
sm

itt
er

 e
xt

er
na

l
cl

oc
k 

in
pu

ts
. W

he
n 

th
is

 b
it 

is
 s

et
, t

he
 M

P
P

 p
in

s 
fu

nc
tio

n 
as

 o
ut

pu
ts

.
M

P
P

1 
w

ill
 b

e 
a 

T
xR

D
Y

 in
di

ca
to

r, 
an

d 
M

P
P

2 
w

ill
 b

e 
an

R
xR

D
Y

/F
F

U
LL

 in
di

ca
to

r.

O
P

C
R

[6
:4

] –
 M

P
O

b 
O

ut
pu

t S
el

ec
t

T
hi

s 
fie

ld
 p

ro
gr

am
s 

th
e 

M
P

O
b 

ou
tp

ut
 p

in
 to

 p
ro

vi
de

 o
ne

 o
f t

he
fo

llo
w

in
g:

00
0

R
eq

ue
st

-t
o-

se
nd

 a
ct

iv
e-

Lo
w

 o
ut

pu
t (

R
T

S
N

).
 T

hi
s 

ou
tp

ut
is

 a
ss

er
te

d 
an

d 
ne

ga
te

d 
vi

a 
th

e 
co

m
m

an
d 

re
gi

st
er

. M
od

e
R

T
S

N
 c

an
 b

e 
pr

og
ra

m
m

ed
 to

 b
e 

au
to

m
at

ic
al

ly
 r

es
et

 a
fte

r
th

e 
ch

ar
ac

te
r 

in
 th

e 
tr

an
sm

itt
er

 is
 c

om
pl

et
el

y 
sh

ift
ed

 o
ut

or
 w

he
n 

th
e 

re
ce

iv
er

 F
IF

O
 a

nd
 r

ec
ei

ve
r 

sh
ift

 r
eg

is
te

r 
ar

e
fu

ll 
us

in
g 

M
R

2[
5]

 a
nd

 M
R

1[
7]

, r
es

pe
ct

iv
el

y.

00
1

T
he

 c
ou

nt
er

/ti
m

er
 o

ut
pu

t. 
In

 th
e 

tim
er

 m
od

e,
 th

is
 o

ut
pu

t i
s

a 
sq

ua
re

 w
av

e 
w

ith
 a

 p
er

io
d 

of
 tw

ic
e 

th
e 

va
lu

e 
(in

 c
lo

ck
pe

rio
ds

) 
of

 th
e 

co
nt

en
ts

 o
f t

he
 C

T
P

U
 a

nd
 C

T
P

L.
 In

 th
e

co
un

te
r 

m
od

e,
 th

e 
ou

tp
ut

 r
em

ai
ns

 h
ig

h 
un

til
 th

e 
te

rm
in

al
co

un
t i

s 
re

ac
he

d,
 a

t w
hi

ch
 ti

m
e 

it 
go

es
 lo

w
. T

he
 o

ut
pu

t
re

tu
rn

s 
to

 th
e 

H
ig

h 
st

at
e 

w
he

n 
th

e 
co

un
te

r 
is

 s
to

pp
ed

 b
y

a 
st

op
 c

ou
nt

er
 c

om
m

an
d.

01
0

T
he

 1
X

 c
lo

ck
 fo

r 
th

e 
tr

an
sm

itt
er

, w
hi

ch
 is

 th
e 

cl
oc

k 
th

at
sh

ift
s 

th
e 

tr
an

sm
itt

ed
 d

at
a.

 If
 d

at
a 

is
 n

ot
 b

ei
ng

tr
an

sm
itt

ed
, a

 n
on

-s
yn

ch
ro

ni
ze

d 
1X

 c
lo

ck
 is

 o
ut

pu
t.

01
1

T
he

 1
6X

 c
lo

ck
 fo

r 
th

e 
tr

an
sm

itt
er

. T
hi

s 
is

 th
e 

cl
oc

k
se

le
ct

ed
 b

y 
C

S
R

[3
:0

], 
an

d 
is

 a
 1

X
 c

lo
ck

 if
 C

S
R

[3
:0

] =
11

11
.

10
0

T
he

 1
X

 c
lo

ck
 fo

r 
th

e 
re

ce
iv

er
, w

hi
ch

 is
 th

e 
cl

oc
k 

th
at

sa
m

pl
es

 th
e 

re
ce

iv
ed

 d
at

a.
 If

 d
at

a 
is

 n
ot

 b
ei

ng
 r

ec
ei

ve
d,

a 
no

n-
sy

nc
hr

on
iz

ed
 1

X
 c

lo
ck

 is
 o

ut
pu

t.

10
1

T
he

 1
6X

 c
lo

ck
 fo

r 
th

e 
re

ce
iv

er
. T

hi
s 

is
 th

e 
cl

oc
k 

se
le

ct
ed

by
 C

S
R

[7
:4

], 
an

d 
is

 a
 1

X
 c

lo
ck

 if
 C

S
R

[7
:4

] =
 1

11
1.

11
0

T
he

 tr
an

sm
itt

er
 r

eg
is

te
r 

re
ad

y 
si

gn
al

, w
hi

ch
 is

 th
e 

sa
m

e
as

 S
R

[2
].

11
1

T
he

 r
ec

ei
ve

r 
re

ad
y 

or
 F

IF
O

 fu
ll 

si
gn

al
.

O
P

C
R

[3
] –

 P
ow

er
 D

ow
n 

M
od

e 
S

el
ec

t
T

hi
s 

bi
t, 

w
he

n 
se

t, 
se

le
ct

s 
th

e 
po

w
er

-d
ow

n 
m

od
e.

 In
 th

is
 m

od
e,

 th
e

26
98

B
 o

sc
ill

at
or

 is
 s

to
pp

ed
 a

nd
 a

ll 
fu

nc
tio

ns
 r

eq
ui

rin
g 

th
is

 c
lo

ck
 a

re
su

sp
en

de
d.

 T
he

 c
on

te
nt

s 
of

 a
ll 

re
gi

st
er

s 
ar

e 
sa

ve
d.

 It
 is

re
co

m
m

en
de

d 
th

at
 th

e 
tr

an
sm

itt
er

 a
nd

 r
ec

ei
ve

r 
be

 d
is

ab
le

d 
pr

io
r 

to
pl

ac
in

g 
th

e 
26

98
B

 in
 th

is
 m

od
e.

 T
hi

s 
bi

t i
s 

re
se

t w
ith

 R
E

S
E

T
as

se
rt

ed
. N

ot
e 

th
at

 th
is

 b
it 

m
us

t b
e 

se
t t

o 
a 

lo
gi

c 
1 

af
te

r 
po

w
er

 u
p.

O
nl

y 
O

P
C

R
[3

] i
n 

bl
oc

k 
A

 c
on

tr
ol

s 
th

e 
po

w
er

-d
ow

n 
m

od
e.

O
P

C
R

[2
:0

] –
 M

P
O

a 
O

ut
pu

t S
el

ec
t

T
hi

s 
fie

ld
 p

ro
gr

am
s 

th
e 

M
P

O
a 

ou
tp

ut
 p

in
 to

 p
ro

vi
de

 o
ne

 o
f t

he
 s

am
e

fu
nc

tio
ns

 a
s 

de
sc

rib
ed

 in
 O

P
C

R
[6

:4
].

A
C

R
 –

 A
ux

ili
ar

y 
C

on
tr

ol
 R

eg
is

te
r

A
C

R
[7

] –
 B

au
d 

R
at

e 
G

en
er

at
or

 S
et

 S
el

ec
t

T
hi

s 
bi

t s
el

ec
ts

 o
ne

 o
f t

w
o 

se
ts

 o
f b

au
d 

ra
te

s 
ge

ne
ra

te
d 

by
 th

e 
B

R
G

.

S
et

 1
:

50
, 1

10
, 1

34
.5

, 2
00

, 3
00

, 6
00

, 1
.0

5k
, 1

.2
k,

 2
.4

k,
 4

.8
k,

 7
.2

k,
9.

6k
, a

nd
 3

8.
4k

 b
au

d.

S
et

 2
:

75
, 

11
0,

 1
50

, 
30

0,
 6

00
, 

1.
2k

, 
1.

8k
, 

2.
0k

, 
2.

4k
, 

4.
8k

, 
9.

6k
,

19
.2

k,
 a

nd
 3

8.
4k

 b
au

d.

T
he

 s
el

ec
te

d 
se

t o
f r

at
es

 is
 a

va
ila

bl
e 

fo
r 

us
e 

by
 th

e 
re

ce
iv

er
 a

nd
tr

an
sm

itt
er

.

A
C

R
[6

:4
] –

 C
ou

nt
er

/T
im

er
 M

od
e 

an
d 

C
lo

ck
 S

ou
rc

e 
S

el
ec

t
T

hi
s 

fie
ld

 s
el

ec
ts

 th
e 

op
er

at
in

g 
m

od
e 

of
 th

e 
co

un
te

r/
tim

er
 a

nd
 it

s
cl

oc
k 

so
ur

ce
 (

se
e 

Ta
bl

e 
4)

.

T
he

 M
P

I1
 p

in
 a

va
ila

bl
e 

as
 th

e 
C

ou
nt

er
/T

im
er

 c
lo

ck
 s

ou
rc

e 
is

 M
P

I1
a,

c,
e,

 a
nd

 g
 o

nl
y.

Ta
bl

e 
4.

  A
C

R
[6

:4
] O

pe
ra

tin
g 

M
od

e

[6
:4

]
M

od
e

C
lo

ck
 S

ou
rc

e

0 
 0

  0
C

ou
nt

er
M

P
I1

a 
pi

n

0 
 0

  1
C

ou
nt

er
M

P
I1

a 
pi

n 
di

vi
de

d 
by

 1
6

0 
 1

  0
C

ou
nt

er
T

xC
–1

X
A

 c
lo

ck
 o

f t
he

 tr
an

sm
itt

er

0 
 1

  1
C

ou
nt

er
C

ry
st

al
 o

r 
M

P
I p

in
 (

X
1/

C
LK

) 
di

vi
de

d 
by

 1
6

1 
 0

  0
Ti

m
er

M
P

I1
a 

pi
n

1 
 0

  1
Ti

m
er

M
P

I1
a 

pi
n 

di
vi

de
d 

by
 1

6

1 
 1

  0
Ti

m
er

C
ry

st
al

 o
r 

ex
te

rn
al

  c
lo

ck
 (

X
1/

C
LK

)

1 
 1

  1
Ti

m
er

C
ry

st
al

 o
r 

M
P

I p
in

 (
X

1/
C

LK
) 

di
vi

de
d 

by
 1

6

N
O

T
E

:  
T

he
 ti

m
er

 m
od

e 
ge

ne
ra

te
s 

a 
sq

ua
re

w
av

e.

A
C

R
[3

:0
] –

 M
P

I1
b,

 M
P

I0
b,

 M
P

I1
a,

 M
P

I0
a 

C
ha

ng
e-

of
-S

ta
te

In
te

rr
up

t E
na

bl
e

T
hi

s 
fie

ld
 s

el
ec

ts
 w

hi
ch

 b
its

 o
f t

he
 in

pu
t p

or
t c

ha
ng

e 
re

gi
st

er
 (

IP
C

R
)

ca
us

e 
th

e 
in

pu
t c

ha
ng

e 
bi

t i
n 

th
e 

in
te

rr
up

t s
ta

tu
s 

re
gi

st
er

, I
S

R
[7

], 
to

be
 s

et
. I

f a
 b

it 
is

 in
 th

e 
‘o

n’
 s

ta
te

, t
he

 s
et

tin
g 

of
 th

e 
co

rr
es

po
nd

in
g 

bi
t

in
 th

e 
IP

C
R

 w
ill

 a
ls

o 
re

su
lt 

in
 th

e 
se

tti
ng

 o
f I

S
R

[7
], 

w
hi

ch
 r

es
ul

ts
 in

th
e 

ge
ne

ra
tio

n 
of

 a
n 

in
te

rr
up

t o
ut

pu
t i

f I
M

R
[7

] =
 1

. I
f a

 b
it 

is
 in

 th
e

‘o
ff’

 s
ta

te
, t

he
 s

et
tin

g 
of

 th
at

 b
it 

in
 th

e 
IP

C
R

 h
as

 n
o 

ef
fe

ct
 o

n 
IS

R
[7

].

IP
C

R
 –

 In
pu

t P
or

t C
ha

ng
e 

R
eg

is
te

r

IP
C

R
[7

:4
] –

 M
P

I1
b,

 M
P

I0
b,

 M
P

I1
a,

 M
P

I0
a 

C
ha

ng
e-

of
-S

ta
te

T
he

se
 b

its
 a

re
 s

et
 w

he
n 

a 
ch

an
ge

 o
f s

ta
te

, a
s 

de
fin

ed
 in

 th
e 

In
pu

t
P

or
t s

ec
tio

n 
of

 th
is

 d
at

a 
sh

ee
t, 

oc
cu

rs
 a

t t
he

 r
es

pe
ct

iv
e 

pi
ns

. T
he

y
ar

e 
cl

ea
re

d 
w

he
n 

th
e 

IP
C

R
 is

 r
ea

d 
by

 th
e 

C
P

U
. A

 r
ea

d 
of

 th
e 

IP
C

R
al

so
 c

le
ar

s 
IS

R
[7

], 
th

e 
in

pu
t c

ha
ng

e 
bi

t i
n 

th
e 

in
te

rr
up

t s
ta

tu
s

re
gi

st
er

. T
he

 s
et

tin
g 

of
 th

es
e 

bi
ts

 c
an

 b
e 

pr
og

ra
m

m
ed

 to
 g

en
er

at
e

an
 in

te
rr

up
t t

o 
th

e 
C

P
U

.

IP
C

R
[3

:0
] –

 M
P

I1
b,

 M
P

I0
b,

 M
P

I1
a,

 M
P

I0
a 

C
ha

ng
e-

of
-S

ta
te

T
he

se
 b

its
 p

ro
vi

de
 th

e 
cu

rr
en

t s
ta

te
 o

f t
he

 r
es

pe
ct

iv
e 

in
pu

ts
. T

he
in

fo
rm

at
io

n 
is

 u
nl

at
ch

ed
 a

nd
 r

ef
le

ct
s 

th
e 

st
at

e 
of

 th
e 

in
pu

ts
 p

in
s

du
rin

g 
th

e 
tim

e 
th

e 
IP

C
R

 is
 r

ea
d.

IS
R

 –
 In

te
rr

up
t S

ta
tu

s 
R

eg
is

te
r

T
hi

s 
re

gi
st

er
 p

ro
vi

de
s 

th
e 

st
at

us
 o

f a
ll 

po
te

nt
ia

l i
nt

er
ru

pt
 s

ou
rc

es
.

T
he

 c
on

te
nt

s 
of

 th
is

 r
eg

is
te

r 
ar

e 
m

as
ke

d 
by

 th
e 

in
te

rr
up

t m
as

k
re

gi
st

er
 (

IM
R

).
 If

 a
 b

it 
in

 th
e 

IS
R

 is
 a

 ‘1
’ a

nd
 th

e 
co

rr
es

po
nd

in
g 

bi
t i

n
th

e 
IM

R
 is

 a
ls

o 
a 

‘1
’, 

th
e 

IN
T

R
N

 o
ut

pu
t i

s 
as

se
rt

ed
 (

Lo
w

).
 If

 th
e

co
rr

es
po

nd
in

g 
bi

t i
n 

th
e 

IM
R

 is
 a

 z
er

o,
 th

e 
st

at
e 

of
 th

e 
bi

t i
n 

th
e 

IS
R

ha
s 

no
 e

ffe
ct

 o
n 

th
e 

IN
T

R
N

 o
ut

pu
t. 

N
ot

e 
th

at
 th

e 
IM

R
 d

oe
s 

no
t m

as
k

th
e 

re
ad

in
g 

of
 th

e 
IS

R
; t

he
 tr

ue
 s

ta
tu

s 
is

 p
ro

vi
de

d 
re

ga
rd

le
ss

 o
f t

he
co

nt
en

ts
 o

f t
he

 IM
R

.
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P
hi

lip
s 

S
em

ic
on

du
ct

or
s

P
ro

du
ct

 s
pe

ci
fic

at
io

n

S
C

C
26

98
B

E
nh

an
ce

d 
oc

ta
l u

ni
ve

rs
al

 a
sy

nc
hr

on
ou

s
re

ce
iv

er
/tr

an
sm

itt
er

 (
O

ct
al

 U
A

R
T

)

IS
R

[7
] –

 M
P

I C
ha

ng
e-

of
-S

ta
te

T
hi

s 
bi

t i
s 

se
t w

he
n 

a 
ch

an
ge

-o
f-

st
at

e 
oc

cu
rs

 a
t t

he
 M

P
I1

b,
 M

P
I0

b,
M

P
I1

a,
 M

P
I0

a 
in

pu
t p

in
s.

 It
 is

 r
es

et
 w

he
n 

th
e 

C
P

U
 r

ea
ds

 th
e 

IP
C

R
.

IS
R

[6
] –

 C
ha

nn
el

 b
 C

ha
ng

e 
in

 B
re

ak
T

hi
s 

bi
t, 

w
he

n 
se

t, 
in

di
ca

te
s 

th
at

 th
e 

re
ce

iv
er

 h
as

 d
et

ec
te

d 
th

e
be

gi
nn

in
g 

or
 th

e 
en

d 
of

 a
 r

ec
ei

ve
d 

br
ea

k.
 It

 is
 r

es
et

 w
he

n 
th

e 
C

P
U

is
su

es
 a

 r
es

et
 b

re
ak

 c
ha

ng
e 

in
te

rr
up

t c
om

m
an

d.

IS
R

[5
] –

 R
ec

ei
ve

r 
R

ea
dy

 o
r 

F
IF

O
 F

ul
l C

ha
nn

el
 b

T
he

 fu
nc

tio
n 

of
 th

is
 b

it 
is

 p
ro

gr
am

m
ed

 b
y 

M
R

1[
6]

. I
f p

ro
gr

am
m

ed
 a

s
re

ce
iv

er
 r

ea
dy

, i
t i

nd
ic

at
es

 th
at

 a
 c

ha
ra

ct
er

 h
as

 b
ee

n 
re

ce
iv

ed
 a

nd
 is

w
ai

tin
g 

in
 th

e 
F

IF
O

 to
 b

e 
re

ad
 b

y 
th

e 
C

P
U

. I
t i

s 
se

t w
he

n 
th

e
ch

ar
ac

te
r 

is
 tr

an
sf

er
re

d 
fr

om
 th

e 
re

ce
iv

e 
sh

ift
 r

eg
is

te
r 

to
 th

e 
F

IF
O

an
d 

re
se

t w
he

n 
th

e 
C

P
U

 r
ea

ds
 th

e 
re

ce
iv

er
 F

IF
O

. I
f t

he
 F

IF
O

co
nt

ai
ns

 m
or

e 
ch

ar
ac

te
rs

, t
he

 b
it 

w
ill

 b
e 

se
t a

ga
in

 a
fte

r 
th

e 
F

IF
O

 is
re

ad
.

If 
pr

og
ra

m
m

ed
 a

s 
F

IF
O

 fu
ll,

 it
 is

 s
et

 w
he

n 
a 

ch
ar

ac
te

r 
is

 tr
an

sf
er

re
d

fr
om

 th
e 

re
ce

iv
e 

ho
ld

in
g 

re
gi

st
er

 to
 th

e 
re

ce
iv

e 
F

IF
O

 a
nd

 th
e

tr
an

sf
er

 c
au

se
s 

th
e 

F
IF

O
 to

 b
ec

om
e 

fu
ll,

 i.
e.

, a
ll 

th
re

e 
F

IF
O

po
si

tio
ns

 a
re

 o
cc

up
ie

d.
 It

 is
 r

es
et

 w
he

n 
F

IF
O

 is
 r

ea
d 

an
d 

th
er

e 
is

 n
o

ch
ar

ac
te

r 
in

 th
e 

re
ce

iv
er

 s
hi

ft 
re

gi
st

er
. I

f t
he

re
 is

 a
 c

ha
ra

ct
er

 w
ai

tin
g

in
 th

e 
re

ce
iv

e 
sh

ift
 r

eg
is

te
r 

be
ca

us
e 

th
e 

F
IF

O
 is

 fu
ll,

 th
e 

bi
t i

s 
se

t
ag

ai
n 

w
he

n 
th

e 
w

ai
tin

g 
ch

ar
ac

te
r 

is
 tr

an
sf

er
re

d 
in

to
 th

e 
F

IF
O

.

IS
R

[4
] –

 T
ra

ns
m

itt
er

 R
ea

dy
 C

ha
nn

el
 b

T
hi

s 
bi

t i
s 

a 
du

pl
ic

at
e 

of
 T

xR
D

Y
 (

S
R

[2
])

.

IS
R

[3
] –

 C
ou

nt
er

 R
ea

dy
In

 th
e 

co
un

te
r 

m
od

e 
of

 o
pe

ra
tio

n,
 th

is
 b

it 
is

 s
et

 w
he

n 
th

e 
co

un
te

r
re

ac
he

s 
te

rm
in

al
 c

ou
nt

 a
nd

 is
 r

es
et

 w
he

n 
th

e 
co

un
te

r 
is

 s
to

pp
ed

 b
y

a 
st

op
 c

ou
nt

er
 c

om
m

an
d.

 It
 is

 in
iti

al
iz

ed
 to

 ‘0
’ w

he
n 

th
e 

ch
ip

 is
 r

es
et

.

In
 th

e 
tim

er
 m

od
e,

 th
is

 b
it 

is
 s

et
 o

nc
e 

ea
ch

 c
yc

le
 o

f t
he

 g
en

er
at

ed
sq

ua
re

 w
av

e 
(e

ve
ry

 o
th

er
 ti

m
e 

th
e 

C
/T

 r
ea

ch
es

 z
er

o 
co

un
t)

. T
he

 b
it

is
 r

es
et

 b
y 

a 
st

op
 c

ou
nt

er
 c

om
m

an
d.

 T
he

 c
om

m
an

d,
 h

ow
ev

er
, d

oe
s

no
t s

to
p 

th
e 

C
/T

.

IS
R

[2
] –

 C
ha

nn
el

 a
 C

ha
ng

e 
in

 B
re

ak
T

hi
s 

bi
t, 

w
he

n 
se

t, 
in

di
ca

te
s 

th
at

 th
e 

re
ce

iv
er

 h
as

 d
et

ec
te

d 
th

e
be

gi
nn

in
g 

or
 th

e 
en

d 
of

 a
 r

ec
ei

ve
d 

br
ea

k.
 It

 is
 r

es
et

 w
he

n 
th

e 
C

P
U

is
su

es
 a

 r
es

et
 b

re
ak

 c
ha

ng
e 

in
te

rr
up

t c
om

m
an

d.

IS
R

[1
] –

 R
ec

ei
ve

r 
R

ea
dy

 o
r 

F
IF

O
 F

ul
l C

ha
nn

el
 a

T
he

 fu
nc

tio
n 

of
 th

is
 b

it 
is

 p
ro

gr
am

m
ed

 b
y 

M
R

1[
6]

. I
f p

ro
gr

am
m

ed
 a

s
re

ce
iv

er
 r

ea
dy

, i
t i

nd
ic

at
es

 th
at

 a
 c

ha
ra

ct
er

 h
as

 b
ee

n 
re

ce
iv

ed
 a

nd
 is

w
ai

tin
g 

in
 th

e 
F

IF
O

 to
 b

e 
re

ad
y 

by
 th

e 
C

P
U

. I
t i

s 
se

t w
he

n 
th

e
ch

ar
ac

te
r 

is
 tr

an
sf

er
re

d 
fr

om
 th

e 
re

ce
iv

e 
sh

ift
 r

eg
is

te
r 

to
 th

e 
F

IF
O

an
d 

re
se

t w
he

n 
th

e 
C

P
U

 r
ea

ds
 th

e 
re

ce
iv

er
 F

IF
O

. I
f t

he
 F

IF
O

co
nt

ai
ns

 m
or

e 
ch

ar
ac

te
rs

, t
he

 b
it 

w
ill

 b
e 

se
t a

ga
in

 a
fte

r 
th

e 
F

IF
O

 is
re

ad
. I

f p
ro

gr
am

m
ed

 a
s 

F
IF

O
 fu

ll,
 it

 is
 s

et
 w

he
n 

a 
ch

ar
ac

te
r 

is
tr

an
sf

er
re

d 
fr

om
 th

e 
re

ce
iv

e 
ho

ld
in

g 
re

gi
st

er
 to

 th
e 

re
ce

iv
e 

F
IF

O
 a

nd
th

e 
tr

an
sf

er
 c

au
se

s 
th

e 
F

IF
O

 to
 b

ec
om

e 
fu

ll,
 i.

e.
, a

ll 
th

re
e 

F
IF

O
po

si
tio

ns
 a

re
 o

cc
up

ie
d.

 It
 is

 r
es

et
 w

he
n 

F
IF

O
 is

 r
ea

d 
an

d 
th

er
e 

is
 n

o
ch

ar
ac

te
r 

in
 th

e 
re

ce
iv

er
 s

hi
ft 

re
gi

st
er

. I
f t

he
re

 is
 a

 c
ha

ra
ct

er
 w

ai
tin

g
in

 th
e 

re
ce

iv
e 

sh
ift

 r
eg

is
te

r 
be

ca
us

e 
th

e 
F

IF
O

 is
 fu

ll,
 th

e 
bi

t i
s 

se
t

ag
ai

n 
w

he
n 

th
e 

w
ai

tin
g 

ch
ar

ac
te

r 
is

 tr
an

sf
er

re
d 

in
to

 th
e 

F
IF

O
.

IS
R

[0
] –

 T
ra

ns
m

itt
er

 R
ea

dy
 C

ha
nn

el
 a

T
hi

s 
bi

t i
s 

a 
du

pl
ic

at
e 

of
 T

xR
D

Y
 (

S
R

[2
])

.

IM
R

 –
 In

te
rr

up
t M

as
k 

R
eg

is
te

r
T

he
 p

ro
gr

am
m

in
g 

of
 th

is
 r

eg
is

te
r 

se
le

ct
s 

w
hi

ch
 b

its
 in

 th
e 

IS
R

 c
au

se
an

 in
te

rr
up

t o
ut

pu
t. 

If 
a 

bi
t i

n 
th

e 
IS

R
 is

 a
 ‘1

’ a
nd

 th
e 

co
rr

es
po

nd
in

g

bi
t i

n 
th

e 
IM

R
 is

 a
 ‘1

’, 
th

e 
IN

T
R

N
 o

ut
pu

t i
s 

as
se

rt
ed

 (
Lo

w
).

 If
 th

e
co

rr
es

po
nd

in
g 

bi
t i

n 
th

e 
IM

R
 is

 a
 z

er
o,

 th
e 

st
at

e 
of

 th
e 

bi
t i

n 
th

e 
IS

R
ha

s 
no

 e
ffe

ct
 o

n 
th

e 
IN

T
R

N
 o

ut
pu

t. 
N

ot
e 

th
at

 th
e 

IM
R

 d
oe

s 
no

t m
as

k
re

ad
in

g 
of

 th
e 

IS
R

.

C
T

P
U

 a
nd

 C
T

P
L 

– 
C

ou
nt

er
/T

im
er

 R
eg

is
te

rs
T

he
 C

T
P

U
 a

nd
 C

T
P

L 
ho

ld
 th

e 
ei

gh
t M

S
B

s 
an

d 
ei

gh
t L

S
B

s,
re

sp
ec

tiv
el

y,
 o

f t
he

 v
al

ue
 to

 b
e 

us
ed

 b
y 

th
e 

co
un

te
r/

tim
er

 in
 e

ith
er

th
e 

co
un

te
r 

or
 ti

m
er

 m
od

es
 o

f o
pe

ra
tio

n.
 T

he
 m

in
im

um
 v

al
ue

 w
hi

ch
m

ay
 b

e 
lo

ad
ed

 in
to

 th
e 

C
T

P
U

/C
T

P
L 

re
gi

st
er

s 
is

 H
‘0

00
2’

. N
ot

e 
th

at
th

es
e 

re
gi

st
er

s 
ar

e 
w

rit
e-

on
ly

 a
nd

 c
an

no
t b

e 
re

ad
 b

y 
th

e 
C

P
U

.

In
 th

e 
tim

er
 (

pr
og

ra
m

m
ab

le
 d

iv
id

er
) 

m
od

e,
 th

e 
C

/T
 g

en
er

at
es

 a
sq

ua
re

 w
av

e 
w

ith
 a

  p
er

io
d 

of
 tw

ic
e 

th
e 

va
lu

e 
(in

 c
lo

ck
 p

er
io

ds
) 

of
th

e 
C

T
P

U
 a

nd
 C

T
P

L.
  T

he
 w

av
ef

or
m

 s
o 

ge
ne

ra
te

d 
is

 o
fte

n 
us

ed
 fo

r
a 

da
ta

 c
lo

ck
.  

T
he

 fo
rm

ul
a 

fo
r 

ca
lc

ul
at

in
g 

th
e 

di
vi

so
r 

n 
to

 lo
ad

 to
 th

e
C

T
P

U
 a

nd
 C

T
P

L 
fo

r 
a 

pa
rt

ic
ul

ar
 1

X
 d

at
a 

cl
oc

k 
is

 s
ho

w
n 

be
lo

w
:

n
C

T
C

lo
ck

F
re

qu
en

cy
2

x
16

B
au

d
ra

te
de

si
re

d

O
fte

n 
th

is
 d

iv
is

io
n 

w
ill

 r
es

ul
t i

n 
a 

no
n-

in
te

ge
r 

nu
m

be
r;

 2
6.

3,
 fo

r
ex

am
pl

e.
  O

ne
 c

an
 o

nl
y 

pr
og

ra
m

 in
te

ge
r 

nu
m

be
rs

 in
 a

 d
ig

ita
l d

iv
id

er
.

T
he

re
fo

re
, 2

6 
w

ou
ld

 b
e 

ch
os

en
.  

T
hi

s 
gi

ve
s 

a 
ba

ud
 r

at
e 

er
ro

r 
of

0.
3/

26
.3

 w
hi

ch
 is

 1
.1

4%
; w

el
l w

ith
in

 th
e 

ab
ili

ty
 a

sy
nc

hr
on

ou
s 

m
od

e
of

 o
pe

ra
tio

n.

If 
th

e 
va

lu
e 

in
 C

T
P

U
 o

r 
C

T
P

L 
is

 c
ha

ng
ed

, t
he

 c
ur

re
nt

 h
al

f-
pe

rio
d 

w
ill

no
t b

e 
af

fe
ct

ed
, b

ut
 s

ub
se

qu
en

t h
al

f-
pe

rio
ds

 w
ill

 b
e.

 T
he

 C
/T

 w
ill

 n
ot

be
 r

un
ni

ng
 u

nt
il 

it 
re

ce
iv

es
 a

n 
in

iti
al

 ‘S
ta

rt
 C

ou
nt

er
’ c

om
m

an
d 

(r
ea

d
at

 a
dd

re
ss

 A
3–

A
0 

=
 1

11
0)

. A
fte

r 
th

is
, w

hi
le

 in
 ti

m
er

 m
od

e,
 th

e 
C

/T
w

ill
 r

un
 c

on
tin

uo
us

ly
. R

ec
ei

pt
 o

f a
 s

ub
se

qu
en

t s
ta

rt
 c

ou
nt

er
co

m
m

an
d 

ca
us

es
 th

e 
C

/T
 to

 te
rm

in
at

e 
th

e 
cu

rr
en

t t
im

in
g 

cy
cl

e 
an

d
to

 b
eg

in
 a

 n
ew

 c
yc

le
 u

si
ng

 th
e 

va
lu

es
 in

 th
e 

C
T

P
U

 a
nd

 C
T

P
L.

T
he

 c
ou

nt
er

 r
ea

dy
 s

ta
tu

s 
bi

t (
IS

R
[3

])
 is

 s
et

 o
nc

e 
ea

ch
 c

yc
le

 o
f t

he
sq

ua
re

 w
av

e.
 T

he
 b

it 
is

 r
es

et
 b

y 
a 

st
op

 c
ou

nt
er

 c
om

m
an

d 
re

ad
 w

ith
A

3–
A

0 
=

 H
‘F

’).
 T

he
 c

om
m

an
d,

 h
ow

ev
er

, d
oe

s 
no

t s
to

p 
th

e 
C

/T
. T

he
ge

ne
ra

te
d 

sq
ua

re
 w

av
e 

is
 o

ut
pu

t o
n 

M
P

O
 if

 it
 is

 p
ro

gr
am

m
ed

 to
 b

e
th

e 
C

/T
 o

ut
pu

t.

In
 th

e 
co

un
te

r 
m

od
e,

 th
e 

C
/T

 c
ou

nt
s 

do
w

n 
th

e 
nu

m
be

r 
of

 p
ul

se
s

lo
ad

ed
 in

 C
T

P
U

 a
nd

 C
T

P
L 

by
 th

e 
C

P
U

. C
ou

nt
in

g 
be

gi
ns

 u
po

n
re

ce
ip

t o
f a

 s
ta

rt
 c

ou
nt

er
 c

om
m

an
d.

 U
po

n 
re

ac
hi

ng
 th

e 
te

rm
in

al
co

un
t H

‘0
00

0’
, t

he
 c

ou
nt

er
 r

ea
dy

 in
te

rr
up

t b
it 

(I
S

R
[3

])
 is

 s
et

. T
he

co
un

te
r 

co
nt

in
ue

s 
co

un
tin

g 
pa

st
 th

e 
te

rm
in

al
 c

ou
nt

 u
nt

il 
st

op
pe

d 
by

th
e 

C
P

U
. I

f M
P

O
 is

 p
ro

gr
am

m
ed

 to
 b

e 
th

e 
ou

tp
ut

 o
f t

he
 C

/T
, t

he
ou

tp
ut

 r
em

ai
ns

 H
ig

h 
un

til
 th

e 
te

rm
in

al
 c

ou
nt

 is
 r

ea
ch

ed
, a

t w
hi

ch
tim

e 
it 

go
es

 L
ow

. T
he

 o
ut

pu
t r

et
ur

ns
 to

 th
e 

H
ig

h 
st

at
e 

an
d 

IS
R

[3
] i

s
cl

ea
re

d 
w

he
n 

th
e 

co
un

te
r 

is
 s

to
pp

ed
 b

y 
a 

st
op

 c
ou

nt
er

 c
om

m
an

d.
T

he
 C

P
U

 m
ay

 c
ha

ng
e 

th
e 

va
lu

es
 o

f C
T

P
U

 a
nd

 C
T

P
L 

at
 a

ny
 ti

m
e,

bu
t t

he
 n

ew
 c

ou
nt

 b
ec

om
es

 e
ffe

ct
iv

e 
on

ly
 o

n 
th

e 
ne

xt
 s

ta
rt

 c
ou

nt
er

co
m

m
an

d.
 If

 n
ew

 v
al

ue
s 

ha
ve

 n
ot

 b
ee

n 
lo

ad
ed

, t
he

 p
re

vi
ou

s 
va

lu
es

ar
e 

pr
es

er
ve

d 
an

d 
us

ed
 fo

r 
th

e 
ne

xt
 c

ou
nt

 c
yc

le
.

In
 th

e 
co

un
te

r 
m

od
e,

 th
e 

cu
rr

en
t v

al
ue

 o
f t

he
 u

pp
er

 a
nd

 lo
w

er
 e

ig
ht

bi
ts

 o
f t

he
 c

ou
nt

er
 (

C
T

U
, C

T
L)

 m
ay

 b
e 

re
ad

 b
y 

th
e 

C
P

U
. I

t i
s

re
co

m
m

en
de

d 
th

at
 th

e 
co

un
te

r 
be

 s
to

pp
ed

 w
he

n 
re

ad
in

g 
to

 p
re

ve
nt

po
te

nt
ia

l p
ro

bl
em

s 
w

hi
ch

 m
ay

 o
cc

ur
 if

 a
 c

ar
ry

 fr
om

 th
e 

lo
w

er
 e

ig
ht

bi
ts

 to
 th

e 
up

pe
r 

ei
gh

t b
its

 o
cc

ur
s 

be
tw

ee
n 

th
e 

tim
es

 th
at

 b
ot

h
ha

lv
es

 o
f t

he
 c

ou
nt

er
 is

 r
ea

d.
 H

ow
ev

er
, n

ot
e 

th
at

 a
 s

ub
se

qu
en

t s
ta

rt
co

un
te

r 
co

m
m

an
d 

w
ill

 c
au

se
 th

e 
co

un
te

r 
to

 b
eg

in
 a

 n
ew

 c
ou

nt
 c

yc
le

us
in

g 
th

e 
va

lu
es

 in
 C

T
P

U
 a

nd
 C

T
P

L.
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APPENDICE B: INDICE ANALITICOAPPENDICE B: INDICE ANALITICO

SIMBOLI

/INT 20, 39
/NMI 20, 39

B

BIBLIOGRAFIA 51
BUS ABACO® 4, 6, 8, 20, 39

C

CARATTERISTICHE ELETTRICHE 5
CARATTERISTICHE FISICHE 4
CARATTERISTICHE GENERALI 4
CCITT 10, 12, 14
CN4 14
CONFIGURAZIONE MAPPAGGIO 40
CONFIGURAZIONE SERIALE 25
CONFIGURAZIONE UTENTE 39, 45
CONNETTORI

CN1 8
CN2 10
CN3 12

CTS 46

D

DIP SWITCH 4, 6
DIP1 40
DIP2 40
DIP3 39, 45
DIP4 39, 45
DIP5 39, 45

F

FORZATURA 18

H

HANDSHAKE 46

I

INDIRIZZAMENTO REGISTRI INTERNI 43
INTERRUPTS 39
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J

JUMPERS 16
JUMPERS A 2 VIE 18
JUMPERS A 3 VIE 20
JUMPERS A 6 VIE 24

L

LEDS 6

M

MAPPAGGIO 40

R

RS 232 10, 25
RS 422 12, 14, 18, 20, 22, 24, 25, 38
RS 485 12, 14, 18, 20, 22, 24, 25, 38
RTS 46

S

SCC 2698 4, 25, 39
SCHEDE ESTERNE 47
SPECIFICHE TECNICHE 4

T

TERMINAZIONE 38
TTL 25

V

VERSIONE SCHEDA 1


